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(soprattutto la serie con Poseidon/tridente) presente in numero ab-
bondante anche nell’area dell’agrigentino (IGCH 2222; 2223), e la cui
circolazione si protrasse a lungo  fino quasi ad età augustea.

[ANNA CARBÈ]

B STORIA DELLA RICERCA ARCHEOLOGICA

Premessa
Nella recensione del materiale bibliografico relativo alla storia

della ricerca archeologica a S., vista la vastità della tematica, si è
proceduto ad una articolazione degli argomenti secondo un generale
criterio topografico-cronologico.

Per Età pre-scientifica si intende l’insieme degli studi di età moderna e
contemporanea precedenti al fondamentale contributo di Cavallari e Holm
sulla topografia della città antica (con un breve accenno all’“archeologia”
degli studi sulle antichità greche di S.). In tale paragrafo si tratterà degli
studi eruditi e dei resoconti dei viaggiatori europei fino al XIX secolo. Segue
la sezione dedicata agli studi sulla topografia generale, da Cavallari, Holm
fino ad oggi (Studi di Topografia Urbana).

Il resto del presente contributo è organizzato secondo un criterio
topografico (quartieri della città antica - suddivisi secondo le concezioni più
recenti e accreditate sulla topografia urbana di S. antica -, porti, necropoli,
evidenze extraurbane), in cui si dà conto della ricerca archeologica in ordine
cronologico per ciascun sito o complesso monumentale.

Infine, una sezione è dedicata al Museo Archeologico Regionale
“Paolo Orsi”.

Richiami incrociati fra un paragrafo e l’altro ed alcune ridondanze si
sono rese necessarie ai fini di una certa scorrevolezza “narrativa”, nel tentativo
di evitare una trattazione eccessivamente schematica ed enumerativa, che si
rivelerebbe di difficile consultazione (oltre che di sgradevole lettura).

Età pre-scientifica
A differenza dei siti e delle città “scomparsi” dopo la fine dell’antichità

e poi riscoperti in età moderna o contemporanea, S. fu abitata senza soluzione
di continuità e molti dei suoi monumenti rimasero sempre visibili, senza
che le nuove fasi edilizie o urbanistiche cancellassero il potere di evocazione
del glorioso passato.
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I numerosi riferimenti di Cicerone (cfr. A. FONTI LETTERARIE) a vari
monumenti di S. sono da considerarsi strumentali alla narrazione delle
malefatte di Verre; tuttavia essi rappresentano una preziosa - seppure
spesso generica ed imprecisa - fonte per la localizzazione di molti edifici
spogliati ed opere d’arte greca trafugate da Verre. In Ortigia si trovavano
la casa di Ierone, ormai usata dai pretori, molti templi tra cui quelli di
Diana e Minerva (di cui vengono descritti i preziosi arredi e nel cui
interno erano custoditi 27 ritratti di uomini illustri ed una pugna ...
equestris Agathocli regis in tabulis picta) e la fonte Aretusa presso cui Verre
possedeva una sontuosa residenza (forse estesa fino all’estremità
meridionale di Ortigia: Cavallari - Holm C 1883); Acradina conteneva il
foro, con bei portici, edifici pubblici come il prytaneion e la curia, il tempio
di Giove Olimpio e una via lata perpetua con cui si incrociavano molte
altre strade; il popoloso quartiere Tyche prendeva il nome da un antico
tempio dedicato alla Fortuna, e vi si trovavano un grande ginnasio e
molti templi; infine, nella parte alta della Neapolis si ammirava il teatro,
due bellissimi templi dedicati a Cerere e a Libera ed una statua di Apollo
Temenite. L’episodio della scoperta della tomba di Archimede, avvenuta
verso il 75 a.C. (Jaeger C 2002) testimonia d’altra parte l’interesse di
Cicerone nei confronti del famosissimo siracusano, illustrando al
contempo il metodo di indagine adottato dall’oratore: in base
all’informazione fornita da una fonte letteraria, secondo cui la tomba
dello scienziato sarebbe stata decorata con una sfera ed un cilindro
posti in summo sepulcro, dopo un esame autoptico Cicerone identifica
sul terreno, presso una porta di Acradina, un monumento rispondente
alla descrizione, curandosi poi anche di renderlo leggibile e fruibile
tramite la pulizia dalle erbacce, anche a vantaggio dei Siracusani suoi
contemporanei che avevano perso la memoria sul loro illustre
concittadino. Il monumento identificato da Brydone e tutt’ora detto
“Tomba di Archimede” non è sicuramente quello scoperto da Cicerone.

L’abbondantissima tradizione letteraria antica su S., sulla sua storia
e sui suoi monumenti rappresentò per secoli la guida per la ricostruzione
della topografia di S. antica, e come tale fu utilizzata dagli eruditi per la
localizzazione dei quartieri e degli edifici antichi. L’approccio degli studi
su S. antica varia di poco dal tempo del Fazello alla metà del XIX secolo
ed oltre, restando sempre incentrato sulla lettura delle fonti letterarie e
sulla ricerca dei resti dei monumenti da esse menzionati. L’unica
innovazione nell’ambito di tale tendenza fu rappresentata dall’inserzione
nel testo di un apparato grafico, generalmente di carattere ricostruttivo:
si veda la pianta delle antiche Siracuse elaborata dal Mirabella (C 1613) -
successivamente criticata dal Bonanno (C 1624) - in cui figurano gli edifici
della città classica, posizionati in base alle informazioni desunte dalle
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fonti. A più di due secoli di distanza, Lo Faso Pietrasanta (C 1840)
mantiene una simile tipologia di contributo storico-topografico, con una
scansione cronologica delle ipotetiche fasi edilizie della città; accanto alle
piante ricostruttive, sono però ormai presenti, oltre alle illustrazioni
vedutistiche dei monumenti, anche il riepilogo dei resti antichi conosciuti,
rilievi di edifici (planimetrie ed alzati) e di singoli reperti (sculture, rilievi,
elementi architettonici) realizzati da F.S. Cavallari.

Naturalmente, la mancanza di riscontri e conferme che solo
l’indagine archeologica avrebbe fornito dalla fine del 1800 in poi,
rendeva inevitabilmente la suddivisione dei quartieri piuttosto vaga.
Ad esclusione dell’isola di Ortigia, i cui limiti erano costituiti dalla linea
di costa e che era dunque univocamente riconoscibile, l’articolazione
degli altri settori urbani era basata su congetture. Così, si riteneva che
Acradina si estendesse lungo tutta la porzione costiera nord-orientale,
dalla sponda antistante Ortigia (Acradina bassa) fino alla “cava” di S.
Panagia, comprendendo dunque la fascia orientale dell’altipiano
roccioso dell’Epipole; Tyche avrebbe occupato invece la zona
immediatamente ad O di Acradina. Anche la collocazione di edifici
antichi - o dei loro resti - e di località (come il castello Eurialo, le rovine
dell’Apollonion erroneamente identificate con il tempio di Diana) citate
dagli autori classici si rivelò errata alla luce di indagini più recenti.

Analogamente, il patrimonio delle fonti letterarie costituiva a tutti
gli effetti la “guida turistica” di cui erano forniti tutti i viaggiatori che
si recarono a S. fino al XIX secolo ma che si avvalsero anche di opere e
colloqui diretti con eruditi locali come Landolina, Gaetani, Mirabella.
L’atteggiamento comune dei viaggiatori stranieri era il raffronto fra la
città contemporanea ed i suoi abitanti e lo splendore dei monumenti -
raramente conservati e riconoscibili - della S. del V sec. a.C., realizzati
dai potenti tiranni che la governarono; scarso interesse destavano le
rovine di età romana (Vallet -Vallet Mascoli C 1993). Se da una parte la
condizione della città moderna, confrontata con la potenza e la
magnificenza descritti dai poeti e dagli storici dell’antichità, suscitava
spesso una profonda delusione nell’animo dei visitatori (v. ad es. la
reazione scandalizzata di von Riedesel e Paton alla vista del poco poetico
utilizzo della fontana Aretusa da parte delle lavandaie siracusane), la
riscoperta delle rovine di complessi archeologici quali il castello Eurialo
o le latomie non mancava di stimolare la curiosità e la sensibilità artistica
degli stranieri, che si dedicarono allo studio ed al rilievo architettonico
delle strutture e, talvolta, discutevano di problemi cronologici (come
nel caso di Vivant Denon C 1788, sul Teatro Greco, in relazione
all’epigrafe della regina Filistide).
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In particolare, J. Hoüel (C 1782), con una formazione culturale di
stampo principalmente pittorico ed architettonico, fu autore di
raffigurazioni non solo di paesaggi e di fenomeni naturali, ma anche
di monumenti antichi, contenenti planimetrie, prospetti e proiezioni
ortogonali, frutto di attenti studi e rilievi metrici.

Sebbene le opere di eruditi e viaggiatori stranieri si rivelino oggi
di scarso valore ai fini dell’indagine archeologica, esse possono risultare
talvolta utili nella misura in cui forniscono informazioni sul
rinvenimento di strutture antiche (ad es. Fazello su una strada lastricata
in contrada Pantanelli o sull’esistenza di una porta urbica presso la
fonte Aretusa) o illustrazioni di singoli reperti o di monumenti oggi
del tutto diversi o non più visibili (Hoüel sulla «Casa dei sessanta letti»).

Studi di Topografia Urbana
L’età degli studi finalmente “scientifici” sulla topografia di S. antica si

apre con la pubblicazione della monografia di F. S. e C. Cavallari e A. Holm
(C 1883); l’opera, nonostante i suoi limiti dovuti al progresso delle ricerche
archeologiche nel XX secolo e talvolta al basso grado di dettaglio (più volte
lamentato da P. Orsi), rimane un riferimento fondamentale per gli studi su
S., poiché fornisce un riepilogo critico e sistematico delle conoscenze
storiche, archeologiche e topografiche disponibili sulla città ed i suoi
immediati dintorni alla fine del XIX secolo. Alcune tracce sul terreno
registrate dagli autori (ad es. tombe scavate nella roccia sulla sommità di
Tremilia, lungo il margine sud del pianoro dell’Epipoli, resti di strutture
fra il cd. Ginnasio Romano e la zona del Foro Siracusano, il tratto di
fortificazioni consistente di circa 400 blocchi squadrati, rinvenuto durante
la costruzione della stazione ferroviaria nel 1865 e distrutto prima che
potesse essere rilevato) erano già al tempo di Cavallari e Holm seriamente
minacciate da attività estrattive o edilizie, e molte altre oggi non sono più
visibili a causa della massiccia espansione della città moderna, soprattutto
in direzione N. In vista della redazione dell’opera, erano state intraprese
varieattività di ricerca archeologica in diversi punti della città, come
all’“edificio romano” presso Via Elorina, nelle zone di necropoli delle
contrade Targia e Targetta (sul versante N del pianoro dell’Epipole), al
Fusco, in contrada Le Grotte (all’incrocio delle attuali via Necropoli
Grotticelle e viale Teracati), all’interno dell’Anfiteatro Romano, al Foro.
Attraverso la lettura integrata delle fonti letterarie e di osservazioni sul
terreno - sia di carattere archeologico che geologico - in ambito urbano e
suburbano, venne proposta la ricostruzione della topografia urbana dalla
fondazione al periodo romano.
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C. Cavallari ipotizzò profondi mutamenti nella conformazione
della costa siracusana dall’età antica al XIX secolo, in base alla
considerazione della stratigrafia geologica dei litorali e di numerose
strutture antiche (tombe a grotticella, cisterne, tagli in roccia per
fondazioni di edifici, opere portuali, etc.) che si trovano ormai
sommersi. In particolare, viene osservato che in età antica l’estensione
di Ortigia in direzione E doveva essere molto maggiore rispetto all’era
contemporanea e che le grandi paludi estese dal basso corso
dell’Anapo e dalle sponde del Porto Grande fino alle pendici del
Monte Temenite e, attraverso la zona del Foro Siracusano, alla riva
settentrionale del Porto Piccolo, avevano verosimilmente influenzato
la progressiva espansione dell’abitato al di fuori dal nucleo originario
di Ortigia. La suddivisione ipotizzata per i quartieri antichi della città
non rivoluziona quanto già espresso dagli eruditi dal XVI secolo in
poi, ma viene spesso precisata in base ai dati archeologici. Acradina
era dunque estesa su tutta la parte orientale della “terrazza
siracusana”, delimitata e protetta ad E e a N dall’alta costa rocciosa
incisa a settentrione dalla “cava” di Santa Panagia che rappresenta
l’estremità nord-occidentale del quartiere; il confine occidentale,
secondo quanto già stabilito da Lo Faso Pietrasanta (C 1840), era invece
rappresentato dall’incisione naturale, poi artificialmente definita e
fortificata, a partire dal Cozzo del Romito (lungo il tracciato iniziale
dell’attuale Viale Tica) in direzione S-N, verso Santa Panagia. Che il
quartiere fosse abitato fino all’estremità settentrionale, seppure con
un modello di insediamento per nuclei intervallati da ampie zone di
pascolo, sarebbe confermato dai tracciati viari e da tagli in roccia
interpretati come fondazioni di edifici privati. Tyche è da porsi
immediatamente a O di Acradina, ed era delimitata a N dalla
prosecuzione delle fortificazioni in direzione dell’Eurialo, ad O
probabilmente da un nucleo di necropoli preistorica presso Casa
Agnetta e dalla linea ideale che congiunge la zona di Scala Greca con
il teatro; i resti di strutture antiche erano scarsi, ma la frequentazione
era tuttavia comprovata dall’esistenza di pozzi e canali sotterranei. I
limiti del quartiere Neapolis furono invece stabiliti in via ipotetica, in
mancanza di consistenti tracce sul terreno; il limite N doveva trovarsi
in corrispondenza delle latomie e dei tagli in roccia a monte del Teatro
Greco, mentre a S il confine del quartiere era segnato dal tracciato
costiero della via Elorina, zona in cui gli scavi condotti dal 1865 presso
l’edificio romano (oggi detto il “Ginnasio Romano”) avevano messo
in luce anche un breve tratto di muro di difesa, che piegava
probabilmente verso N per comprendere l’Ara di Ierone e l’Anfiteatro
Romano. L’Epipole era infine definito dai salti di quota e dalle linee
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fortificate a protezione dei margini settentrionale e meridionale, che
convergevano verso il Castello Eurialo.

L’articolazione dei quartieri di S. antica fu radicalmente ridisegnata
nella prima metà del XX secolo, in cui si valorizzano alcune informazioni
fornite da autori antichi (Cicerone, Silio Italico, Ausonio) secondo cui le
fortificazioni dell’Epipole non circondavano zone urbanizzate; tale
affermazione, già espressa dal Cluverio (C 1619) fu sostenuta da diversi
autori con varie argomentazioni (Haverfield C 1889, secondo cui almeno
fino al 412 a.C. l’abitato era limitato alla fascia posta a sud del pianoro
roccioso; Spagna C 1906; Pace C 1931; Cultrera C 19391) e ribadita e
perfezionata da K. Fabricius (C 1932) e H. P. Drögenmuller (C 1969),
mediante la valutazione sistematica dei dati archeologici acquisiti tramite
indagini sul terreno. Secondo le nuove ricostruzioni (accettate
progressivamente dalla totalità degli studiosi, v. ad es., Bernabò Brea C
1953; Voza C 19762; C 1998; Polacco - Mirisola C 1996; C 1998; Garozzo
1997; contro l’ipotesi del Fabricius, v. ad es. Cultrera C 1947), Acradina,
delimitata dalle tre necropoli arcaiche del Fusco, dell’Ospedale Civile e
della Borgata S. Lucia e dalle latomie, e racchiusa all’interno di un circuito
murario, «si estendeva nella piana tra i due porti, giungendo fino
all’attuale Stazione ferroviaria o poco oltre»; i quartieri di Neapolis e Tyche,
sviluppatisi in seguito alla crescita demografica dal VI-V sec. a.C., sorsero
come sobborghi fuori dalle mura urbane; il primo è da collocare a monte
della stazione ferroviaria, fino alle pendici del Colle Temenite; Tyche, come
suggeriscono nuovi dati archeologici, si trovava a N di Acradina, «nell’area
dell’attuale Borgata di S. Lucia», sebbene per un breve periodo sia
sussistito il dubbio rispetto alla tradizionale localizzazione «sull’altipiano
verso N». Infine, l’Epipole indica in generale «l’altipiano roccioso di forma
triangolare che si avanza con la sua base sul mare e culmina col vertice
all’Eurialo» (Bernabò Brea C 1953; v. anche Mauceri C 19391; Gentili C
19612). P. Orsi (C 19253) aveva tuttavia già dedicato una breve riflessione
sulla topografia urbana di S. alla luce dei dati relativi alle necropoli,
osservando che la necropoli della Borgata S. Lucia poteva essere in
relazione con hJ e[xw povli" (Tucidide) che costituiva, con Ortigia e l’istmo
in cui sorgeva l’agorà, la città di S. di età arcaica.

Un argomento dibattuto è la localizzazione dell’istmo di
collegamento di Ortigia con la terraferma. Sulla scia di Cavallari e
Holm, la maggior parte degli studiosi (ad esempio Gentili C 19662;
Voza C 19821; C 1998; Di Vita C 1996; Garozzo C 1997) sono concordi
riguardo il posizionamento del terrapieno e del ponte di cui parlano
le fonti nei pressi dei due moli moderni che racchiudono l’attuale
Porto Piccolo; l’istmo su cui furono impiantate nel XVI secolo le
fortificazioni spagnole, oggi percorso da Corso Umberto I, sarebbe di
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formazione molto più recente (Gargallo C 1962; Voza C 19791);
diversamente, Polacco e Mirisola  (C 1996; C 1998; C 1999; Polacco C
19932; C 1998), seguiti da basile (C 2002) ritengono che tale istmo sia
in realtà di formazione antica e che vi sorgessero le strutture di difesa
e collegamento tra Ortigia ed Acradina (v. anche infra, la sezione sul
Porto Piccolo), oltre agli arsenali più antichi ed al turannei~on di Dionisio
I. A tale proposito, si ricordi la notizia del rinvenimento, ai tempi del
Fazello, di condutture di piombo con titolatura imperiale romana (TI
CL CAES AVG GERM) nell’istmo di collegamento tra Ortigia e la
terraferma, cioè nella zona dell’odierno corso Umberto I.

Per la restituzione grafica generale delle tracce archeologiche
relative all’impianto urbano antico, v. Voza C 1998 (soprattutto le figg.
10, 12, 13, 15, 16, 18).

Quartieri della città antica

Ortigia
Le indagini archeologiche in Ortigia sono state condotte in

generale in maniera sistematica e/o estensiva solo in poche occasioni,
soprattutto quando hanno avuto per oggetto importanti complessi,
come l’Apollonion (Cultrera C 1951) e l’Athenaion (Orsi C 1919, Voza C
19991); gli altri interventi sono stati eseguiti per esigenze di tutela, e
sono stati svolti prevalentemente in aree limitate. La ricerca, e
soprattutto la lettura dei dati stratigrafici, è spesso resa difficile dalla
“compressione” dei livelli antropici riferibili dalla pre- protostoria
fino ad oggi, fra il piano di calpestio attuale e la piattaforma di roccia
naturale, con i conseguenti disturbi agli strati antichi dovuti a
successive attività costruttive (fondazioni di strutture, pozzi,
livellamenti etc.). Tuttavia, l’integrazione dei dati archeologici raccolti
in più di un secolo di ricerche ha permesso la ricostruzione dello
schema urbanistico dall’età greco-arcaica in poi. Da ricerche condotte
negli anni 1960-1970 cominciano ad emergere le tracce concrete di
una pianificazione urbanistica per strade parallele e perpendicolari,
che Orsi e Cultrera avevano già intuito dalla lettura della viabilità
attuale e da evidenze sul terreno, e che si può far risalire già ad età
arcaica (Pelagatti - Voza C 1973; Voza C 19791); l’ipotesi è stata
successivamente confermata da scavi in diversi punti del centro storico
(cortile della Prefettura, via del Consiglio Reginale, Piazza Duomo
etc.), che hanno permesso la definizione delle dimensioni degli isolati
(m 25  in senso N-S, m 75 E-O: Voza C 1998), e di cui si darà conto in
questa sezione.
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Riguardo l’estensione di Ortigia in età antica, Orsi aveva osservato,
in base alla presenza di numerosi pozzi e cisterne scavati nella scogliera
(oggi al livello del mare o sommersa) antistante via Gelone (attuale
Mastrarua-via Vittorio Veneto), via dei Tolomei, piazzale dei Disperati
(odierno Belvedere S. Giacomo) e la chiesa di S. Filippo Neri, che l’isola
doveva protendersi alquanto in direzione di levante: lo scavo all’interno
dei pozzi permise di datare la loro realizzazione all’età arcaica, e il momento
di abbandono attorno al III sec. a.C.; fu recuperato abbondante materiale
archeologico, tra cui frammenti di vere di pozzo fittili, una testa fittile di
divinità femminile (pertinente ad un busto, seconda metà del IV sec. a.C.),
una maschera tragica, coroplastica, arule calcaree, un modellino di navicella
fittile, anfore bollate, ceramica riferibile ad attività domestiche. La scogliera
fu in epoca moderna (probabilmente nel sec. XVI) interessata da piccole
cave di pietra (Orsi C 18892; 18912). Questi dati si integrano con le
osservazioni di Cavallari (Cavallari, Holm C 1883) sui pozzi circolari sulla
scogliera orientale di Ortigia, subito a nord del Castello Maniace.

Nel 1909 il Museo di S. acquisì un grande capitello romano in
marmo riutilizzato in un cortile di via Nizza (Orsi C 19122); capitelli
simili, ma di fattura più scadente, furono rinvenuti anche da L.
Bernabò Brea (C 19473) in via Torres durante gli scavi per
l’ampliamento del cinema Carabelli.

In seguito ad indagini in via Maestranza, angolo con via Roma,
Orsi (C 19122) aveva identificato nella via moderna il tracciato di un
decumano del sistema urbanistico greco, su cui si affacciava un grande
edificio pubblico di cui si rinvennero alcune assise di blocchi squadrati.

Importanti resti pregreci furono documentati nel corso dei numerosi
interventi di scavo da Orsi (C 18892: frammenti ceramici del II periodo
siculo in piazza Duomo; C 1905: tomba dell’inizio del II periodo siculo
colmata di materiali di scarico all’angolo tra via Maniace e passeggio
Adorno, presso pozzi e cisterne di età greca; v. anche infra, per gli scavi
in piazza Duomo e all’interno dell’Arcivescovado) in vari punti di Ortigia.

G. Cultrera (C 19401) riferisce dei ritrovamenti effettuati in piazza
Archimede nel 1927-28, durante la costruzione del palazzo del Banco
di Sicilia; in tale occasione, furono rinvenute alcune strutture murarie
(di diverso andamento e spessore, generalmente orientati in direzione
E-O o N-S, realizzati con blocchi squadrati con risega di fondazione),
un pozzo pertinente ad un acquedotto (lungo il lato del palazzo che dà
sull’attuale Corso Matteotti), e solchi di carreggiata incisi nella roccia,
con direzione N-S (parallelamente ad O all’odierna via Dione); tra i
reperti mobili, vengono menzionati frammenti di ceramica sicula e di
maioliche dal XV sec. d.C. In precedenza, erano stati rinvenuti, in piazza
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Archimede (palazzo di proprietà Pria) pavimenti romani, tra cui un
mosaico marmoreo (Fiorelli C 1880).

Tra il 1934 ed il 1936 fu aperta la via del Littorio, oggi Corso
Matteotti, a collegamento tra Piazza Pancali e Piazza Archimede. I
risultati delle indagini condotte furono pubblicati da G. Cultrera (C
19401). All’estremità settentrionale, in piazza XXVIII Ottobre (oggi Largo
XXV Luglio), furono rinvenute porzioni di un muro rettilineo con
spessore di ca. 1,5 m. in blocchi squadrati, con direzione NE/SO, alla
cui assisa più alta si affiancava, a S-O, uno stretto canale intagliato in
blocchi; dalla parte opposta del muro, in un incasso più profondo, si
osservò un tratto di acquedotto con pendenza verso O. Poco più a S
furono individuati altri due tratti di acquedotti, quasi paralleli fra loro,
scavati nel piano roccioso, di cui uno con lastre di copertura. Nell’isolato
compreso tra le vie C. Campisi, M. Adorno, Dione e del Littorio fu
osservata una porzione lunga ca. m. 38, di un muro di blocchi squadrati,
composto da otto assise, con una possente fondazione e orientato da N
a S, da mettere in relazione con altri scarsi resti di strutture murarie ad
esso perpendicolari o parallele ed al complesso edilizio ubicato ancora
più a S, costituito da una grande e robusta struttura a pianta quadrata
e da un edificio di forma rettangolare allungata, diviso in almeno 4
ambienti interni e posto a S del precedente, interpretato in via ipotetica
come pertinente al granaio di Ortigia menzionato da Livio (24, 21).
Resti di un altro edificio furono rinvenuti presso l’angolo tra via Cavour
e via S. Cristoforo (oggi via G. Monaco). Nell’ambito della sede stradale
di via del Littorio furono inoltre individuati altri due tratti di muri
distanti tra loro poco meno di m 40, paralleli ed orientati NO/SE. Pochi
metri a S dell’incrocio tra via del Littorio e via S. Cristoforo, fu scoperto
un lembo di ca. m 2 x 2 di pavimento a mosaico policromo con quadro
centrale figurato (Venere e amorino) e ampia fascia con decorazione a
motivi geometrici e vegetali, allettato a quota più alta delle strutture
murarie descritte, e con differente orientamento. Presso l’incrocio con
via Maurolico si osservarono le fondazioni di una struttura quadrata,
con il lato di ca. m 13, e di un altro edificio, da mettere in relazione,
visto l’orientamento dei muri, con alcune delle strutture
precedentemente rinvenute al di sotto del palazzo del Banco di Sicilia
in piazza Archimede. In generale, Cultrera evidenzia l’andamento
rettilineo delle strutture, forse organizzate secondo uno schema
ortogonale. La stratigrafia fu documentata in maniera molto sommaria,
e si registrò la presenza di frammenti ceramici di varie epoche, resti
ossei di animali, elementi architettonici (frammento di fregio dorico, di
dentellatura ionica, un capitello corinzio in marmo di età romana, torso
di statua femminile panneggiata riferibile ad una copia romana di
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scultura post-fidiaca, un’epigrafe greca con dedica ad un medico, e una
latina di III-IV sec. d.C., che commemora il restauro del pretorio da
parte di Fl. Gelasio Busiride).

L’Apollonion fu a lungo identificato con il tempio di Diana
menzionato da Cicerone; i resti del tempio erano inglobati, almeno dal
XVI secolo (Aretius C 1527) nelle strutture di una casa privata; dal 1562
vi furono in parte sovrapposte le fortificazioni spagnole; il Bonanni (C
1624) osservò un’iscrizione araba nel muro della cella, sul paramento
N; nel 1840 il Serradifalco promosse una breve campagna per il rilievo
delle due colonne conservate in alzato, dell’architrave e del basamento.
Nel 1858 si decise l’abbattimento della casa Santoro, sovrapposta al
tempio, che fu demolita nel 1863. Cominciarono allora ricerche
sistematiche, condotte prima da Di Giovanni (C 1864) e poi da F. S.
Cavallari (C 1864; C 18751-2), che contribuirono al progressivo
chiarimento della planimetria del tempio (esastilo con 17 colonne sui
lati lunghi), almeno nella porzione orientale (Koldewey - Puchstein C
1899), grazie alla scoperta dell’angolo sud-orientale del crepidoma, di
“tronconi” di colonne, e che permisero anche il recupero di frammenti
di terrecotte architettoniche e di una statua egizia in granito della XXVI
dinastia. Una delle scoperte più significative delle indagini fu
sicuramente l’individuazione dell’epigrafe sul gradone più alto della
fronte orientale, che stimolò il dibattito sull’attribuzione del tempio.
Precedentemente a tale scoperta, il tempio era con sicurezza riferito al
culto di Diana; Schubring sostenne che il tempio fosse dedicato a
Demetra e Kore; dopo il rinvenimento dell’iscrizione, molti studiosi
(tra cui Orsi e Bergmann) pensarono naturalmente ad Apollo; Cavallari
e Holm continuarono a sostenere l’attribuzione a Artemide, sulla base
della alta arcaicità della costruzione, ammettendo però che all’interno
del santuario qualcosa potesse essere dedicato anche ad Apollo
(Cavallari - Holm C 1883). Guarducci (C 19491) e Cultrera (C 1951)
ipotizzarono un’originaria dedica congiunta ad Artemide ed Apollo,
sebbene la tradizione abbia in seguito mantenuto solo la menzione della
prima divinità. Gli altri risultati degli scavi Cavallari furono pubblicati
da Cultrera (C 1951), che riferisce del rinvenimento di molti frammenti
di capitelli e colonne del tempio, di qualche elemento architettonico di
era più tarda (blocco con decorazione vegetale a rilievo), di resti di
strutture presso il lato orientale, di una chiesa sorta all’interno della
cella (blocchi a chiusura degli intercolumni), della scalinata posta al
centro del lato orientale del basamento, di cui si riconosce l’antichità,
ma con modifiche posteriori. Fu possibile anche ricostruire le fasi
successive all’età antica, quando si verificò un progressivo innalzamento
del piano di calpestio a causa di terremoti e scarichi di materiale; la
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costruzione delle fortificazioni spagnole comportò invece il ritorno a
quote vicine ai livelli antichi.

I successivi saggi esplorativi, tra il 1905 ed il 1932, riguardarono
piccole porzioni all’interno delle strutture della caserma spagnola (c.d.
Quartiere Vecchio) e portarono al rinvenimento di tratti di muri
paralleli alla gradinata settentrionale del tempio e dei muri della cella,
poi completamente messi in luce dopo l’abbattimento, dal 1933, del
Quartiere Vecchio. Questi lavori si svolsero sotto la direzione di P.
Orsi (C 1905), ma i risultati furono editi dal Cultrera (C 1951). Le
demolizioni delle case che occupavano la porzione meridionale del
tempio cominciarono qualche anno dopo, nel 1939, in seguito a lunghi
contenziosi riguardanti gli espropri, i finanziamenti, la prosecuzione
della demolizione della caserma spagnola, ma offrirono finalmente
la possibilità teorica di scavi estensivi e sistematici, condotti fino al
1943, con una campagna nel 1948, anche grazie ai finanziamenti del
Municipio e del Ministero. Si procedette al consolidamento delle due
colonne del lato meridionale conservate in tutta la loro altezza (ma
non ancora isolate dalle abitazioni moderne) e degli elementi
dell’epistilio, e fu realizzato il muro di recinzione dell’area
archeologica lungo il lato S, con il parziale reimpiego del materiale
proveniente dello sgombro dei detriti soprastanti il tempio. Gli scavi
hanno accertato i notevoli danni arrecati alle strutture antiche, fino
alle assise più basse del crepidoma nella parte settentrionale ed
occidentale, dalla costruzione della caserma spagnola; fortunatamente,
fu messo in luce l’angolo nord-occidentale del basamento e fu così
possibile ricostruire in numero di 17 le colonne dei lati lunghi; del
muro settentrionale della cella non rimaneva nulla, ad eccezione di
un unico blocco all’estremità E; qualche traccia del colonnato interno
risultò riconoscibile in qualche blocco dello stilobate. Lungo il lato
meridionale, meglio conservato, furono individuati i resti di altre 8
colonne, inframezzate da diverse lacune e lesioni che interessavano
anche lo stilobate; il muro S della cella fu messo in luce per quasi
tutta l’originaria lunghezza, per un'altezza massima di m 6,9 : le lacune
testimoniano numerosi interventi, dall’età bizantina (strutture
addossate alla faccia S del muro, che comportarono diverse file di
fori rettangolari), al periodo normanno (porta con arco ad ogiva e tre
centine ogivali per l’innesto delle volte) fino al XVI secolo (taglio
triangolare visibile sulla faccia interna, in cui fu incassata la canna
fumaria delle cucine della caserma). Ad età romana risalgono i resti
di un piccolo edificio posto a N-O del tempio. A N furono indagati due
lunghi tratti di muri paralleli alla gradinata, riferibili a strutture precedenti
(un tempio incompiuto o già demolito quando fu costruito l’Apollonion),
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e due pozzi. A S e a O furono scoperti diversi tratti del muro di temenos,
orientati parallelamente ai lati del tempio. Di altre strutture poste a N-E
(appoggiate al basamento), a S-O e a S (a quota molto bassa, dunque
anteriori al tempio stesso) non fu compresa la funzione. Presso la fronte
occidentale furono messi in luce i resti di edifici e di muri rettilinei con
vari orientamenti, più recenti del tempio e del relativo muro di temenos.
Di notevole importanza anche il rinvenimento di una struttura quadrata,
ubicata presso l’angolo N-O del tempio, chiaramente posteriore alle
strutture antiche, poiché appoggia sui gradini del tempio e copre in parte
il muro di temenos, ed interpretata come fondazione di una torre
altomedievale, forse realizzata poco prima dell’assedio degli arabi a S.
dell’827-828 d.C., ed associata ai resti di cortina muraria (posti a N),
distrutte, secondo le fonti, durante l’assedio dell’877-878 d.C. Nel corso
degli scavi vennero recuperati, allo stato “sopradico”, anche molti
frammenti architettonici di diverse epoche pertinenti al tempio e ad edifici
minori (frammenti di triglifi, terrecotte architettoniche e acroteri, in
particolare parti di un cavaliere, di una sfinge e di un grande gorgoneion
dal frontone), frammenti ceramici dal protocorinzio al medioevo, tra cui
fondi con lettere incise, coroplastica, statuaria in marmo, due epigrafi.
Sotto l’edificio del Mercato Orsi (C 1912) aveva rinvenuto frammenti
architettonici di età romana in marmo, in un contesto molto rimaneggiato.

A conclusione degli studi sull’Apollonion, la pianta fu ricostruita:
si tratta di un tempio esastilo periptero, con 17 colonne sui lati lunghi,
doppia fila di colonne davanti al pronao, e con doppio ordine di
colonne all’interno della cella, divisa in tre navate, con adyton. L’alta
arcaicità era facilmente intuibile, ma una data assoluta precisa, da
ricavare in base alle indicazioni della struttura, delle terrecotte
architettoniche e soprattutto dell’iscrizione della gradinata, non fu
formulata dal Cultrera, che indica una data fra la fine del VII e l’inizio
del VI sec. a.C. Paolo Orsi aveva in precedenza sostenuto che
l’Apollonion fosse il più antico tempio della grecità d’occidente.

Altri saggi furono praticati più recentemente, nel 1964, a S del
Tempio di Apollo (Pelagatti C 19661; Pelagatti - Voza C 1973): in tale
occasione furono messi in luce diversi piani d’uso, dall’età arcaica a
quella bizantina, e resti di strutture in pessimo stato di conservazione
a causa delle successive sovrapposizioni. La fase altoarcaica (fine VIII-
VII sec. a.C.) è attestata da ceramica di importazione corinzia ed argiva
e di produzione locale; nella seconda metà del VI sec. a.C. furono
realizzate delle strutture in blocchi calcarei squadrati, distrutte già
nel V-IV sec. a.C. e di cui si sono conservati solo scarsi resti, orientati
secondo l’andamento di una strada parallela ai lati lunghi del tempio
e che presenta una successione di battuti pavimentali. Ad età classica
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è da riferire un gruppo di statuette, per la maggior parte raffiguranti
Artemide, forse provenienti da una stipe votiva. In età tardo-repubblicana
si sovrapposero agli strati arcaici e classici altri edifici che mantennero  un
orientamento parallelo al tempio. Sono infine testimoniate fasi tardoantica,
bizantina (ceramica, muri, lacerti di basolato) e medievale (frammenti
ceramici di XII-XIII sec. dal riempimento di pozzi).

Nel 1901 furono rinvenute, all’incrocio di via XX Settembre con
piazza Pancali, in una zona in precedenza interessata dalle fortificazioi
spagnole, due statue di marmo greco di III-II sec. a.C. adagiate su
una struttura «vecchia, ma non antica»: Hades/Plutone (mancante
delle braccia e dei piedi) ed Hygea (figlia di Asclepio), che attestavano
per la prima volta a S. il culto di queste due divinità (Orsi C 19012).

Nelle vicinanze del tempio di Apollo, in via Savoia, fu rinvenuto
un torso marmoreo di satiro, con corpo in torsione, probabilmente
della prima età ellenistica (Bernabò Brea C 19473).

Al 1977-1978 risale l’importantissima scoperta dei resti di due
torri quadrate a difesa di una porta urbica in via XX Settembre (le
strutture sono tuttora visibili), datate alla fine del V-inizi del IV sec.
a.C., e poste sul prolungamento teorico della via E-O individuata nel
1964 durante gli scavi Pelagatti a S dell’Apollonion: si tratta delle uniche
tracce edite di recente delle fortificazioni dionigiane di Ortigia (Voza
C 19791). Sulle fortificazioni di Ortigia sono infatti a disposizione scarsi
dati: F. S. Cavallari (C 18861) comunicò la scoperta di un angolo di
una torre di età greca, realizzata in blocchi squadrati di grandi
dimensioni, recanti diversi marchi di cava, al centro del bastione
spagnolo posto a N della fonte Aretusa: potrebbe trattarsi, ma ciò
non fu osservato dal Cavallari, dei resti dell’antica porta urbica
menzionata da Fazello; presso l’angolo N-E della struttura spagnola,
a ca. m 7  dalla fonte, si osservarono nella stessa occasione altri blocchi
squadrati con marchi incisi. Altre strutture relative alle difese di Ortigia
furono individuate da P. Orsi nell’ultimo periodo della sua attività a
S.: se ne ha notizia grazie allo studio di E. Sinatra (C 1967; v. anche S.
L. Agnello C 1983) che ebbe la possibilità di consultare i taccuini di
Orsi relativi alle indagini svolte nel 1932 presso la Porta Marina e la
Camera di Commercio: lo scopo delle ricerche era quello di riscoprire
alcuni resti bizantini o greci già individuati nel 1888-1889 ma non
documentati; furono invece rinvenute strutture difensive diverse di
età greca e bizantina a fianco della Porta Marina; presso la Camera di
Commercio si scoprirono altri resti di mura dall’età bizantina a quella
di Carlo V, che forse poggiavano su strutture greche.
Dall’interpretazione dei pochi dati disponibili, S.L. Agnello (C 1983)
ritenne di poter ricostruire la linea difensiva di Ortigia bizantina, che
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avrebbe ricalcato quella greca in corrispondenza di Porta Marina,
inglobandola e rinforzandola sulla riva del Porto Grande; nuove
strutture furono invece realizzate, sovrapponendole parzialmente
all’Apollonion (v. supra).

Le indagini nel cortile della Prefettura, presso via Roma, sono state
condotte nel 1977-1980 da P. Pelagatti e nel 1996-1998 da C. Ciurcina, in
una zona reputata di grande potenzialità informativa, vista la
localizzazione a breve distanza dal limite nord-orientale dell’area sacra
dell’Athenaion e del Tempio Ionico. Durante la prima campagna è stata
indagata un’ampia area. Il risultato di maggiore importanza è stato senza
dubbio il rinvenimento di un lungo tratto (ca. m 40) di uno stenopos con
andamento E-O, largo m 2,5-2,8  la cui data di costruzione è indicata
dall’abbondante materiale ceramico alla prima metà del VII sec. a.C. Altri
livelli si sono sovrapposti fino all’età imperiale romana, mentre la
stratigrafia relativa ad età più tarde è risultata molto disturbata; tutti i
battuti presentavano tracce delle carreggiate. Il tracciato dell’asse viario
è stato messo in relazione all’orientamento di strade tuttora esistenti nel
reticolo urbano di Ortigia (da O, via del Collegio, ronco I e vicolo II alla
Giudecca), permettendo di ricostruire con una certa sicurezza
l’organizzazione dell’abitato già dall’età arcaica, in buona misura
mantenutosi fino al presente attraverso le fasi medievali e post-terremoto
del 1693. Sono state rilevate anche strutture di case monocellulari (di ca.
m 4 x 2,5) comprendenti cortili scoperti, datate ai primi anni della
colonizzazione corinzia di S., già orientate secondo l’andamento della
futura strada. All’interno di una delle abitazioni fu osservata anche una
“cucina” realizzata tramite un taglio concavo in una banchina soprelevata.
La documentazione ceramica è rappresentata in larga parte da
importazioni corinzie, rodie ed etrusche dalla seconda metà dell’VIII sec.
a.C., ma anche da una tipologia di produzione siracusana con “figure a
tecnica a contorno campite di bianco”. Sono stati documentati infine strati
di età classica e tardo-ellenistica (Pelagatti C 1980; C 19821-2; C 1983).

Nel 1996-1998 è stato praticato un saggio a S dell’area
precedentemente indagata (Ciurcina C 2000). E’ stato individuato, a
ca. m 25 di distanza, un limitato tratto di uno stenopòs (stenopòs 14
secondo la numerazione in Voza C 1984, tav. CXXIX) parallelo a quello
già scoperto da P. Pelagatti, precisando così l’ampiezza degli isolati
in senso N-S; è stato possibile leggere la successione di livelli d’uso
dell’asse viario impiantato probabilmente nel VI sec. a.C., fino all’età
ellenistica (gli strati più recenti sono stati distrutti da interventi
costruttivi moderni). Le varie sistemazioni succedutesi poggiavano
su una massicciata di pietre miste a terra posta a regolarizzare il piano
roccioso. La documentazione più antica, riferibile “ad una fase di
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transizione all’età protostorica” è rappresentata dai resti di una
struttura muraria che delimitava una zona di deposizione di alcuni
contenitori ad impasto. E’ stato inoltre messo in luce un filare di blocchi
di arenaria in direzione N-S, allettati su uno strato preparatorio,
pertinente ad un edificio pubblico di età arcaica, forse una stoà, a cui
era associato un bothros contenente frammenti di un louterion in
marmo, di coroplastica, resti ossei di animali, conchiglie, scorie di
ferro, frammenti di tegole e coppi, materiale ceramico databile tra il
VII ed il III sec. a.C. All’estremità settentrionale del saggio sono state
individuate altre fossette votive, sempre associate alla struttura di
arenaria, contenenti minuti frammenti ceramici, tra cui anche grossi
contenitori, laterizi, conchiglie e ossa animali.

Le ricerche in via del Consiglio Reginale si sono svolte nel 1980-
1981 (Voza C 1984), ed i risultati conseguiti sono stati valutati ad
integrazione con le precedenti indagini di P. Pelagatti nel cortile della
Prefettura. Dopo l’impostazione di 4 saggi (per un totale di ca. 200
mq di scavo), nei livelli superiori sono stati rinvenuti materiali
ceramici basso- e postmedievali. La documentazione relativa all’età
antica è rappresentata da resti di edifici, reperti ceramici e battuti
stradali, dall’età protostorica alla tarda antichità. All’età del bronzo
medio e finale risalgono i resti (tagli e buche circolari praticati nella
roccia) di una capanna con lati rettilinei. Fra i risultati più interessanti,
il rinvenimento di uno stenopos (denominato stenopos 13) con direzione
E-O, largo ca. m 2,5, composto da un battuto di piccoli blocchi calcarei
con tracce di carreggiate, contenuto lateralmente da due muri a scarpa
di grossi conci squadrati posati a secco; questo tratto rappresenta la
prosecuzione a occidente della strada identificata nel 1978-1980 da P.
Pelagatti nel cortile della Prefettura. Il materiale ceramico associato
(frammenti di ceramica piumata, di ceramica indigena a decorazione
geometrica, ceramica di importazione corinzia) data fino all’ultimo
quarto dell’VIII sec. a.C. Ad E della strada è stato individuato un
piccolo edificio quadrangolare, di VII sec. a.C., la cui costruzione fu
sicuramente condizionata dall’andamento della strada stessa. Alcune
strutture, impostate a loro volta su strati preistorici, risultano invece
tagliate dall’asse viario: ciò ha permesso di ipotizzare una
frequentazione della zona, di poco precedente all’impianto dello
stenopòs, confermando quanto già emerso dagli scavi nel cortile della
Prefettura. Alle posteriori fasi di frequentazione, dalla fine del VII
sec. a.C., corrispondono successivi piani stradali sovrapposti ed il
progressivo innalzamento dei muri di sostegno.

Nei primi anni Novanta sono state condotte ricerche da parte
di C. Ciurcina e R. Amato all’interno del convento di Montevergini,



160SIRACUSA

a S di piazza Duomo; anche in questa occasione è stato possibile
indagare un tratto di stenopòs, con una successione di battuti dalla
fine dell’VIII a tutto il VI sec. a.C., confermando la larghezza media
di m 25 degli isolati, in senso N-S. La documentazione copre un
arco cronologico dalla protostoria (resti di capanna e materiale
ceramico riferibile alla cultura di Cassibile) all’età greco-arcaica
(edificio, sovrapposto alla capanna, composto da due ambienti
quadrati di m 4 x 4, realizzato con zoccolo di lastre calcaree ed alzato
di mattoni crudi, ed altare lungo m 2,5, a cui sono associate numerose
thysiai contenenti ossa animali, conchiglie, ciottoli, frustuli di bronzo
e ferro, carboni e materiale ceramico che indica il periodo d’uso tra
la fine del VII e il primo quarto del VI sec. a.C.). Il tipo di rinvenimenti
permette di identificare la funzione della zona come area sacra estesa
a N fino al palazzo dell’Arcivescovado, precedentemente alla
monumentalizzazione dalla metà del VI sec. a.C., sebbene le
deposizioni votive continuino fino alla fine del IV sec. a.C. come
testimoniano materiali (arule, anfore, elementi architettonici
rinvenuti all’interno di un pozzo (Voza C 1993).

Un altro tratto di stenopos è stato identificato ad E di palazzo
Montalto, con successivi battuti dall’età alto-arcaica ad età ellenistica;
nel corso della stessa indagine sono stati documentati anche livelli d’uso
romani, medievali e moderni (Voza C 1993). Si ricordi che nel 1919,
durante la costruzione dell’edificio scolastico della Sperduta (tra le attuali
vie dei SS. Coronati, dei Mergulensi e Montalto), Orsi osservò i resti
archeologici visibili nella trincea di fondazione parallela a via Montalto,
scavata per arrivare al piano di roccia: erano presenti resti di edifici di
età greca probabilmente a pianta rettangolare, di cui rimanevano le assise
più basse di conci rettangolari ed una grande cisterna per la raccolta di
acqua piovana, di forma atipica (Orsi C 19202; Pelagatti C 19822, in cui si
riferisce il contenuto dei taccuini 112 e 113). Nella stessa zona, all’incrocio
tra via Dione e via dei Mergulensi, durante la ricostruzione di un palazzo
distrutto dai bombardamenti, si rinvenne un bastoncino d’avorio
finemente decorato recante tracce di doratura (Bernabò Brea C 19473).

Nel 1991 C. Ciurcina ha condotto scavi all’interno della Chiesa di
S. Martino, documentando livelli medievali, direttamente sovrapposti
a strati di età classica ed arcaica, oltre a varie strutture riferibili alle fasi
edilizie della chiesa (Voza C 1993).

Tra il 1960 e il 1969 le indagini di G. V. Gentili (C 19671) e di P. Pelagatti
(C 19692; C 1982; C 1983; Pelagatti - Voza C 1973) portarono alla definitiva
identificazione e datazione (fine del VI sec. a.C.) del Tempio Ionico,
ubicato al di sotto di Palazzo Vermexio, sotto un consistente strato
contenente scaglie di calcare bianco formatosi in epoca medievale,
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probabilmente bizantina, quando vennero spoliati gli edifici antichi per
ottenere materiale da costruzione. Del tempio, la cui costruzione fu
cominciata nella seconda metà del VI sec. a.C., furono rinvenuti molti
elementi architettonici sia in situ che in giacitura secondaria: strutture dello
stereobate, frammenti di colonne con immoscapo aggettante non scanalato
«destinata a decorazione scultorea». Secondo l’ipotesi ricostruttiva di P.
Pelagatti, la planimetria comprendeva 6 x 14 colonne, su un basamento di
25 x 59 m. Il tempio era verosimilmente dedicato ad Artemide: nonostante
la costruzione fosse stata interrotta in concomitanza con la realizzazione
dell’Athenaion dal 480 a.C., i resti rimasero visibili fino al completo
smantellamento nel corso del I sec. a.C., come testimoniano le menzioni
degli autori antichi. Riguardo i periodi precedenti alla costruzione del
tempio, è stata raccolta documentazione relativa al primo nucleo abitato
dai coloni greci: piccoli edifici a pianta quadrangolare ed un deposito di
pani di ferro. L’area assunse una funzione sacra dall’inizio del VI sec. a.C.,
periodo a cui risale una stipe votiva, un altare ed un sacello distrutti per la
realizzazione del Tempio Ionico (Pelagatti - Voza C 1973, Pelagatti C 1982);
questi dati si integrano con quelli raccolti da P. Orsi durante le ricerche in
via Minerva (Orsi C 19152; C 1919) ed all’interno dell’Athenaion (Orsi C
19101), durante i quali vennero rinvenuti blocchi di arenaria in crollo, al di
sopra di un basolato in calcare bianco ancora in posto, e minuti frammenti
architettonici in calcare riferibili ad un edificio ionico. Cavallari (Fiorelli C
18815; Cavallari - Holm C 1883) aveva in precedenza riferito del
ritrovamento nel 1881-1882 all’interno della Cattedrale, al di sotto del
pavimento, di vari frammenti di marmo, di pezzi architettonici e figurati,
tra cui una parte di sarcofago romano di II sec. d.C.

Le indagini del 1963-1964 hanno riguardato il lato orientale del
Tempio Ionico; nella zona a N sono state documentate le tracce
dell’abitato pre-greco di Ortigia: si tratta di resti di capanne simili a
quelle già osservate da Orsi nel 1922 davanti alla scalinata della
Cattedrale, e di frammenti ceramici di Thapsos e del tardo bronzo,
rinvenuti in un contesto stratigrafico disturbato, che ha reso difficile
isolare gli strati pre-greci da quelli contenenti le prime importazioni di
ceramica greca (Pelagatti C 19821-2).

Gli scavi condotti da P. Orsi dal 1912 al 1915 in via Minerva (Orsi
C 19152, 1919) hanno permesso l’acquisizione di importantissimi dati
sulla frequentazione della parte più elevata di Ortigia, confermandone
la funzione sacra che si è protratta dal X sec. a.C. all’XI secolo d.C. In
questa sede, rimandando all’esaustiva monografia dedicata da Orsi
(C 1919) ai risultati di tali ricerche, se ne tratterà in modo molto
sintetico. Fu possibile documentare le fasi che precedettero la
costruzione dell’Athenaion, che comportò il livellamento e la
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risistemazione dell’area sacra tramite la gettata di un cospicuo strato di
breccia compattata, che ha sigillato i livelli più antichi. Direttamente al
di sopra del banco roccioso, rinvenuto alla profondità di ca. m 3 dal piano
moderno, furono documentati strati pre-greci di terra nerastra contenenti
abbondanti frammenti ceramici e resti di pasto (ma nessuna traccia di
capanne) databili alla “terza civiltà sicula”; alla fase protostorica seguirono
livelli “paleogreci” e greco-arcaici, a cui si sovrappose il nuovo piano di
breccia compatta deposto in concomitanza con la costruzione del tempio
dinomenidico di V sec. a.C. Al santuario arcaico, indagato nei settori
sottostanti via Minerva, sono riferite piccole edicole riconoscibili in
fondazione, gli abbondantissimi frammenti di terrecotte architettoniche
(tra cui la celebre Gorgone con Pegaso), un tempio (quasi parallelo a
quello successivo) di cui furono rinvenuti i resti presso l’entrata laterale
alla Cattedrale, corredato sul fronte orientale da un altare con gradinata
antistante, che rimase in uso, tramite sopraelevazione sul nuovo battuto
di breccia, anche in piena età classica; attorno all’altare era posta una
ricca stipe votiva, danneggiata in epoca medievale, ma che ha restituito
preziosi reperti (ceramica, bronzi, avori anche figurati e placcati d’oro,
scarabei etc.), e numerose stele. Procedendo verso la parte orientale di
via Minerva si rinvennero, fra i resti di edicole rettangolari, consistenti
depositi di ceneri sacrificali, molti blocchi architettonici (squadrati,
intagliati ad arco, decorati, parti di triglifi, metope e cornici) e frammenti
di tre grandi figure fittili. Presso l’estremità orientale della via, davanti
l’albergo Roma, si rinvennero i resti di un grande edificio, forse templare,
realizzato con conci squadrati; fu possibile identificare anche alcuni tratti
rettilinei e curvilinei del muro di temenos.

Dell’Athenaion dinomenidico furono scoperte le fondazioni ed il vespaio
sotto la peristasi (all’interno della Cattedrale, in corrispondenza del lato N
del presbiterio: Orsi C 19101; C 19152; C 1919), la cloaca di servizio,
ritrovamento che fece ipotizzare ad Orsi che si trattasse di un tempio ipetrale,
di cui furono recuperati anche numerosi frammenti di tegole marmoree, di
cornice a becco di civetta, gronde a testa leonina in marmo pario e, reimpiegate
in edifici di epoca bizantina, anche due sculture marmoree frammentarie
(torso di Nike con busto di prospetto; gamba e panneggio di altra statua
femminile). Ad età bizantina sono datate le sepolture rinvenute in via
Minerva, le trincee per la ricerca di materiale lapideo da reimpiegare che
causarono danni alle strutture ed agli strati antichi; le fosse comuni sono
forse connesse al terremoto del 1693 (Orsi C 1919).

Nel 1910 e 1917 vennero praticati anche dei saggi nel cortile
dell’Arcivescovado; nel 1910, presso l’angolo S-E, fu rinvenuto il
cantonale di una piccola struttura posta presso l’imboccatura di un
pozzo; negli altri saggi fu talvolta documentata la stratigrafia
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archeologica non disturbata fino ai livelli siculi (Orsi C 19101); nel
1917 si scavarono invece ampi saggi lungo il lato settentrionale del
cortile, mettendo in luce tre potenti muri paralleli tra loro ed al lato S
del tempio di Athena; le tre strutture erano realizzate con grandi
blocchi di calcare arenaceo conchiglifero (localmente detto
giuggiolena, i primi due da N) e in calcare bianco fine (quello più
meridionale) non erano in fase, e sono probabilmente riferibili ad un
ambulacro parallelo alla cella, progressivamente, dall’età arcaica a
quella dinomenidica, allargato; la stratigrafia era analoga a quella
accertata in via Minerva: sulla roccia poggiava lo strato siculo con
terra nerastra, resti di pasto ed un focolare con una pentola integra in
posto, realtivo ad una capanna (mal conservata) scoperta poco più
ad E; i resti dei piccoli edifici rettangolari sono attribuibili a strutture
connesse al culto o alle abitazioni dei sacerdoti (Orsi C 19101; C 1919).

Attorno al 1888 F. S. Cavallari aveva scoperto la gradinata orientale
d’ingresso all’Athenaion, in corrispondenza dell’aula capitolare del
Duomo, ma le indagini rimasero inedite (se ne ha notizia in Orsi C 1919).

Le ricerche nell’area dell’Athenaion hanno interessato, in estensione,
anche gran parte di Piazza Duomo; la zona fu oggetto di limitate ricerche
nel 1910 e nel 1922 da parte di Orsi (C 19251), che individuò, al disotto
dei livelli pavimentali dei secoli XIX e XX, uno strato greco arcaico ed
uno siculo, a cui erano riferibili solo scarsissimi resti di strutture.

Una testina femminile fittile della fine del V-inizi IV sec. a.C.,
probabilmente pertinente ad una stipe votiva, fu rinvenuta durante i
lavori in una cisterna dell’arcivescovado per la trasformazione in
rifugio antiaereo (Bernabò Brea C 19473).

Nel 1992-1993, sotto la direzione di G. Voza, viene rinvenuta,
parallelamente alla facciata dell’Arcivescovado, una direttrice stradale
(plateia) con direzione N-S (la cui esistenza era stata ipotizzata in base
all’andamento dell’attuale via Cavour), sicuramente in uso già da età
arcaica precedentemente alla costruzione dell’Athenaion e
monumentalizzata, alla fine del VI sec. a.C., con la realizzazione di
un ingresso all’area del santuario da S, che comprendeva con tutta
probabilità due piloni di cui si sono rinvenuti i tagli di fondazione in
roccia, in corrispondenza dell’incrocio della plateia con uno stenopòs.
L’asse viario rappresenta probabilmente l’arteria principale del tessuto
di Ortigia, e si raccordava a nord direttamente con il collegamento
con Acradina. E’ stato inoltre identificato uno strato pregreco
contenente ceramica della facies di Cassibile e di Thapsos e strutture
murarie di terrazzamento a S dell’Athenaion (Voza C 1993).

Altre importantissime indagini in estensione in Piazza Duomo sono
state svolte tra il 1996 ed il 1998, sempre ad opera della Soprintendenza ai
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BB. CC. AA., come intervento preventivo alla ripavimentazione della piazza
(Voza C 19991-2 ). Gli scavi, resi difficoltosi dal sottile spessore del deposito
archeologico (solo 50 cm. ca. fra l’attuale piano di calpestio e il banco di roccia
naturale!), spesso disturbato dagli interventi che si sono susseguiti dal neolitico
in poi, hanno tuttavia permesso di chiarire la successione delle fasi edilizie ed
architettoniche dell’area. E’ stata confermata la continuità della funzione sacra
della zona più elevata di Ortigia, a partire almeno dal Bronzo Antico, a cui
risalgono i resti di una capanna ellittica e due fosse contenenti ossa animali,
tracce di bruciato e ceramica: tali materiali hanno fatto ipotizzare un uso rituale
connesso a sacrifici. Successivamente è testimoniata la contemporanea presenza
di ceramica di produzione indigena e di materiale d’importazione greca, che
ha suggerito una effettiva convivenza fisica dei due elementi etnici, fino alla
fine dell’VIII sec. a.C., periodo in cui la ceramica greca sembra prevalere. A
questo periodo risale la creazione dell’oikos, di cui sono state identificate le
tracce in fondazione (m 9 x 6  ca.); l’alzato era costituito probabilmente da
legno e/o mattoni crudi. A questo edificio di culto erano associati anche lembi
del piano d’uso, in cui furono praticate le fosse per i riti sacrificali di fondazione
e che hanno restituito, fra l’altro, frammenti ricomponibili di una oinochoe
protocorinzia (ca. 670 a.C.) con decorazione figurata con teoria di animali e
potnia theròn, testimoniando l’importanza del culto di Artemide sin dalle fasi
più antiche della città. L’oikos fu inglobato, nella seconda metà del VII sec. a.C.,
in un altro edificio templare, di poco più grande, che rimase in uso, attraverso
diverse fasi edilizie, fino ad età ellenistico-romana, come testimoniano i reperti
contenuti nei due pozzi connessi al culto, ma di cui quasi nulla è dato conoscere
intorno alle caratteristiche architettoniche. Il numero di classi vascolari attestate
in età arcaica è notevole: è stata infatti rinvenuta ceramica rodia, ionica, chiota,
protocorinzia, di produzione etrusca, fenicia, laconica. Dalla fine del VI sec.
a.C., la zona fu oggetto di un programma di monumentalizzazione che
comportò la realizzazione del Tempio Ionico, e, poco più tardi, a celebrazione
della vittoria di Himera del 480 a.C., dell’Athenaion di età classica. La zona
dell’attuale Piazza Duomo retrostante al santuario di Athena venne così a
costituire una «area di temenos-agora [...] sede delle principali strutture religiose
e politiche della polis nel punto centrale e più elevato di Ortigia» (Voza C 19992).

Acradina
In base agli studi più recenti sulla topografia urbana (Fabricius C 1932,

v. anche supra, sulla Topografia Urbana), l’antica Acradina è da localizzare
tra la zona del foro (ad O fino al Ginnasio Romano) e la riva settentrionale
del Porto Piccolo; a N, al di fuori delle fortificazioni realizzate in età arcaica
(di cui non resta alcuna traccia ad eccezione forse del ritrovamento
pubblicato in Guzzardi C 1993; v. anche la ricostruzione della linea fortificata
di età arcaica in Polacco - Mirisola C 1998) sorse il quartiere di Tyche.
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Nel 1552, riferisce Fazello, furono rinvenuti numerosi oggetti
d’oro nella zona dell’odierno viale Montedoro, dove si credeva fosse
ubicata la zecca di S. antica; ancora Fazello informa della scoperta di
tubature idriche in piombo di età romano-imperiale (v. anche sezioni
su Topografia Urbana e Tyche).

La zona del Foro Siracusano fu oggetto di studio da parte di
Cavallari (Cavallari, Holm C 1883); in tale occasione fu praticata una
lunga trincea (m 38 x 2,7, per una profondità di ca. m 1,25) presso la
colonna «monolite a colore, che si eleva [...] presso il pozzo detto
degl’Ingegneri» (attuale piazza Marconi) che permise l’individuazione
di uno stilobate con le basi di altre quattro colonne di marmo.

Nell’area dell’attuale piazza Marconi nel 1890, durante la
costruzione di una casa, si rinvennero le tracce dell’espansione edilizia
di età greco arcaica (collo di grande vaso protocorinzio), oltre a materiale
più tardo (anfore bollate, frammenti epigrafici) (Orsi C 18912).

Nel 1865, durante la costruzione della stazione ferroviaria, furono
rinvenuti ca. 400 blocchi squadrati, probabilmente relativi a
fortificazioni, che furono rimossi prima che si potesse rilevare la
struttura (Cavallari - Holm C 1883).

Nella zona dell’antica agorà, presso la Stazione ferroviaria, furono
rinvenuti nel 1912 due frammenti di fregio “ieratico” raffiguranti
figure maschili con clamide, recanti un rotolo ed un ramo di alloro, di
età ellenistica (Orsi C 19152).

Nel 1915 Orsi diresse lo scavo ed il rilievo, all’interno della Stazione
ferroviaria, di una grande e sontuosa abitazione ellenistico-romana: i
pavimenti mosaicati con motivi geometrici vennero distaccati; si
osservarono diversi strati di intonaco sulle pareti, segno di successivi
interventi di ristrutturazione dal momento di primo impianto in età
ellenistica, fino ad età augustea. Nell’ambito degli stessi lavori furono
recuperati due frammenti scultorei arcaici (una statua femminile acefala,
di marmo pario o naxio, con chitone e himation, ed una testa elmata),
forse appartenenti alla medesima scultura posta originariamente sul
frontone di un tempietto, e numerose mascherine, statuette femminili
fittili, pissidi a saliera, coppette ansate provenienti da una stipe votiva
esplorata solo parzialmente (Orsi C 1915). Un altro deposito votivo
arcaico, contenente statuette femminili fittili, erà già stato individuato
nella stessa zona da Fiorelli (C 18811) presso la curva della ferrovia
(vicino alla casa rurale di Impellizzeri).

P. Orsi (C 18892; C 18912; C 19091; C 19253), L. Bernabò Brea (C 19473:
rinvenimenti occasionali sul lato meridionale di piazza Marconi durante
la costruzione di rifugi antiaerei dal 1943, scavo della Soprintendenza
nel 1946, con rinvenimento di frammenti di ceramica d’impasto del III
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periodo siculo, abbondante ceramica corinzia e geometrica di produzione
locale, coroplastica, tra cui anche una statuina femminile di stile dedalico,
una fibula ad occhiali in avorio, pochi frammenti di ceramica a figure
nere, rosse e a vernice nera, ceramica romana e bizantina, terrecotte
architettoniche tra cui un gorgoneion di V se. a.C.), G. V. Gentili (C 19516)
effettuarono ricerche nell’area dell’antica agorà, al Foro Siracusano, in
via Dante e piazza Marconi, rinvenendo tracce dello schema urbanistico
dall’età greco-arcaica. Anche indagini più recenti hanno confermato la
successione stratigrafica: negli anni Settanta (Voza C 19761) fu indagata
la parte S-E di piazza Marconi con l’identificazione di livelli relativi alla
frequentazione greca dall’ultimo quarto dell’VIII sec. a.C. Durante la fase
di VI sec. a.C. esistevano case il cui orientamento ed organizzazione ha
permesso di acquisire dati intorno alla «ricostruzione del quartiere
dell’agorà»; nel corso delle stesse indagini fu identificato anche lo
stereobate di un tempio, lembi della pavimentazione dell’agorà ed un
tratto di un’arteria stradale orientata in direzione E-O, «intorno a cui
gravita l’organizzazione dell’agorà anche in epoca romana». Tratti
pavimentati furono messi in luce anche in occasione del rifacimento del
manto stradale di corso Umberto I: questi dati hanno apportato
conoscenze utili relativamente «al problema del collegamento di Ortigia
all’Akradina in età antica».

Nel 1864 la Commissione di Antichità e Belle Arti acquisì i terreni
di proprietà Bufardeci in cui sorgevano i resti dell’edificio attualmente
denominato “Ginnasio Romano” e vennero cominciati gli scavi per
chiarire la planimetria e la datazione del monumento (Cavallari - Holm
C 1883): si rinvenne una struttura semicircolare con prolungamenti
rettilinei con ordini di sedili, fronteggiato da un edificio quadrilatero
con ingresso da S/SE; a causa del suolo estremamente paludoso, gli
edifici poggiavano su potenti sostruzioni; furono recuperati anche
frammenti di intonaco riferibili alla volta o a tramezzi, lastre di porfido
e altri marmi che ricoprivano originariamente la struttura, due teste-
ritratto, sei statue in marmo, elementi architettonici, ceramica,
frammenti epigrafici (pubblicati da Schubring C 18653); si ipotizzò
inoltre l’articolazione in varie fasi edilizie che comportarono la
progressiva aggiunta di muri e vani. A N/NE del complesso
monumentale, si scoprì un tratto di una strada, forse della via Elorina.

Dopo lo scavo dell’edificio romano furono espresse diverse ipotesi
sulla funzione della struttura: J. Schubring (C 18653) pensò ad una
struttura balneare, C. Cavallari (Cavallari - Holm C 1883) alla curia,
F. von Duhn - come riferisce Orsi in uno dei taccuini (Cultrera C 19391)
- al bouleuterion, in epoca romana trasformato in odeon, con annessa la
tomba di Timoleonte; Cultrera (C 19391), interpreta la struttura come
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ginnasio con odeion annesso, e piuttosto che la tomba di Timoleonte,
riconosce l’ara della Concordia menzionata da Livio.

Nel decennio compreso tra il 1879 ed il 1889, riferisce Cavallari
(Cavallari - Holm C 1883), alcuni privati rinvennero molti resti di
costruzioni antiche, che collegavano il Ginnasio Romano con la zona
del foro, ma purtroppo la maggior parte dei ritrovamenti vennero
risepolti, nascosti o dispersi, ad eccezione di un timpano monolitico
decorato, forse appartenente ad un’edicoletta.

L. Guzzardi (C 1993) ha dato notizia del rinvenimento, ad O del
Ginnasio Romano in direzione della Stazione ferroviaria, di muri forse
relativi a magazzini di età imperiale romana, che coprono strutture
greche. Più a valle è stato scoperto un crollo di laterizi di periodo
romano, a cui si sovrappongono, testimoniando l’abbandono della
zona, sepolture bizantine.

Nel 1946, a ca. m 100 a monte del passaggio a livello di corso Gelone
(oggi abolito) si rinvenne un piccolo edificio termale tardo-romano a
cui apparteneva un pavimento in opus sectile (Bernabò Brea C 19473).

Alla fine degli anni Quaranta, lungo il lato occidentale di corso
Gelone, nel corso della costruzione delle palazzine per i dipendenti
della Società Centrale Elettrica, furono rinvenuti due ambienti contigui
di un’abitazione romano-imperiale, con pavimento a mosaico
geometrico (distaccato) e in opus testaceum (Gentili C 19516).

I resti di una grande struttura termale di età imperiale romana
furono rinvenuti nella parte bassa di corso Gelone; più a monte,
sempre lungo corso Gelone, furono messe in luce testimonianze
(strutture e frammenti ceramici) di frequentazione dall’età alto-arcaica
(fine VIII-inizi VII sec. a.C.), tra cui un sarcofago in arenaria entro
una fossa (Gentili C 19593; Voza C 19761; C 1998). In via Eumelo si
rinvennero altre tombe a fossa; durante le costruzione del Jolly Hotel,
nel tratto basso di corso Gelone, si scoprì un ambiente ipogeico
tardoromano (Gentili C 19593).

Nella zona compresa tra l’Ospedale Civile ed il Santuario della
Madonna delle Lacrime sono stati acquisiti dati importanti per lo
studio dello sviluppo urbanistico della città fuori da Ortigia. Le
indagini di Gentili presso l’Anfiteatro Romano (C 195111) e della
Soprintendenza in Piazza della Vittoria (Voza C 1972; C 19761-2; C 1980;
C 1984; C 1998) hanno accertato l’esistenza di un asse viario con
direzione E-O, fra il Porto Piccolo ed il Fusco, con cui si incrociavano
perpendicolarmente le vie minori identificate a N, e che si sovrappose
in età ellenistico-romana alla zona di necropoli in uso nel VI e V sec.
a.C. attraversata da un corso d’acqua (il Torrente S. Giorgio, ormai
obliterato dalle strade e dai palazzi della città moderna). Gli scavi
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condotti nei primi anni Settanta nell’area in cui è sorto il Santuario
della Madonna delle Lacrime hanno messo in luce isolati residenziali
larghi in senso E-O ca. m 38  impiantati tra la fine del IV e l’inizio del
III sec. a.C., frequentati fino ad età imperiale romana ed organizzati
secondo l’andamento di strade con direzione N-S larghe ca. m 4; da
un pozzo provengono materiali che indicano sicuramente la presenza,
nel IV-III sec. a.C., di un luogo di culto, probabilmente dedicato ad
Artemide e alle divinità ctonie: statuette e busti femminili fittili con
tracce di policromia, vaso a vernice nera recante un’iscrizione graffita
in onore di Artemide Ferea (Pelagatti - Voza C 1973).

A S della strada E-O, gli isolati risultano invece essere disposti in
direzione NO/SE, quindi diagonalmente rispetto alla strada principale
identificata con la una via lata perpetua nominata da Cicerone nella
descrizione di Acradina; il tratto in questione si sarebbe raccordato con
la direttrice S-N in uscita da Ortigia attraverso l’istmo nella zona di
piazza S. Lucia (Voza C 1980, ma v. infra, sul Porto Piccolo, la posizione
di Mirisola - Polacco C 1998; Basile C 2002). Gli studi del Gentili (C
195111), riguardarono l’estremità occidentale dell’asse viario nell’ambito
del quartiere Neapolis e permisero di documentare quattro fasi, a partire
dall’età greco-ellenistica, durante cui la strada era costituita dal fondo
roccioso con tracce di carreggiata; in età augustea si procedette alla
lastricatura allettata su una spessa massicciata preparatoria ed alla
costruzione di un arco onorario, a terminale della strada; un ulteriore
livello con conci poligonali fu realizzato nel corso del II sec. d.C., in
concomitanza con la costruzione dell’Anfiteatro ed in età bizantina fu
rifatto il lastricato (v. anche infra, la sezione su Neapolis).

G.V. Gentili (C 19518) indagò anche resti di abitazioni di II-I sec.
a.C. in piazza della Vittoria, durante la costruzione della più
occidentale delle palazzine popolari e nella zona posta
immediatamente a N: si osservarono pavimenti in signinum, in
cocciopesto, pareti intonacate e dipinte; i muri delle abitazioni antiche,
realizzati in pietra ed orientati E-O, risultavano avere subito successivi
restauri. In generale, tutto il settore compreso tra le vie Eumelo, Di
Natale e Mons. Carabelli, risultò essere interessato dalla presenza di
ceramiche e strutture di abitazioni greche e romane (Gentili C 19593).

All’estremità della grande strada E-O, in piazza della Vittoria, è
stato possibile osservare durante gli anni Settanta un tratto della strada
per una lunghezza di ca. m 30  con diverse fasi, di cui la prima, datata
ad età ellenistica, era costituita da un battuto con tracce di carreggiata;
la seconda fase, realizzata in basolato irregolare con solchi di
carreggiata, è riferibile alla seconda metà del I sec. a.C. Una terza
sistemazione, mal conservata, consisteva in un lastricato con basole
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rettangolari e fu realizzata nel II-III sec. d.C. La strada fu successivamente
obliterata da strutture di IV sec. d.C., quando fu creato a N un nuovo
tracciato parallelo, rimasto in uso fino alla tarda antichità ed oltre (VI-VII
sec. d.C.). A S della strada greca sono state identificate fasi di frequentazione
da età classica ad età bizantina e indagati due importanti complessi
monumentali, un santuario e una fontana. Lo scavo del santuario, da
identificare secondo G. Voza (C 1980) con l’area sacra nominata da Diodoro
Siculo e devastata da Imilcone nel 396 a.C., dedicata a Demetra e Kore, ha
permesso il recupero di un grandissimo numero di statuette femminili
fittili originariamente conservate in vani di deposito poi crollati ed obliterati;
un altro consistente gruppo di ex-voto è stato rinvenuto poco più a O, in
una zona aperta, non delimitata da muri, in giacitura primaria, secondo
una disposizione organizzata intorno ad una zona centrale che è stata
interpretata con sicurezza come pertinente ad una stipe votiva. L’area sacra
comprendeva anche un tempio di m 10 x 18, probabilmente prostilo
tetrastilo, testimoniato solo dalle fondazioni in roccia dello stereobate e
della cella, ed un altare, anch’esso conservato solo in fondazione, antistante
al tempio. La cronologia è stata stabilita in base alla tipologia delle statuette
e al contesto stratigrafico, che ha restituito anche monete di fine V-inizi IV
sec. a.C. L’area sacra fu rifunzionalizzata a partire dal III sec. a.C., e
soprattutto nel corso del II-I sec. a.C., quando, dopo un livellamento
dell’area, furono costruite case all’interno del temenos: tale intervento non
ha fortunatamente sconvolto i precedenti depositi votivi se non nei livelli
superiori, ma ha comportato il taglio del muro di temenos, originariamente
parallelo all’asse viario E-O, per la realizzazione di una nuova strada
secondaria orientata N-O/S-E alla cui direzione venne adattato
l’andamento delle case. La funzione sacra non si esaurì del tutto e fu in
parte mantenuta con la costruzione di un piccolo altare con bothros
direttamente sovrapposto alla precedente stipe votiva ed in uso alla metà
del II sec. a.C., come indicato dal materiale ceramico associato.

La fontana è impostata su un tratto del muro di temenos con
andamento NO/SE presenta una vasca rettangolare di m 11,5 x 3,2
fronteggiata da un portico e corredata da un vano retrostante. La pianta
originaria trova confronti con monumenti della Grecia propria
antecedenti la fine del IV sec. a.C.; è stato documentato un intervento
di ristrutturazione del III sec. a.C. Alcuni elementi architettonici (triglifo,
frammento di geison) reimpiegati in strutture più tarde sono
probabilmente pertinenti all’alzato del monumento. Pochi anni dopo è
stata rinvenuta, a oriente del bacino, una statua acefala  di divinità
femminile seduta, datata al V sec. a.C. «anche se sono avvertibili segni
di arcaismo»; sul lato opposto della vasca, reimpiegata in un edificio
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ellenistico, è stata scoperta un’epigrafe frammentaria arcaica da leggersi
secondo G. Voza (C 1980) MEGALAS e da integrare QEAS.

Precedentemente all’identificazione del santuario di Demetra e
Kore in piazza della Vittoria, erano state proposte altre localizazioni:
Cavallari e Holm (C 1883) avevano infatti riconosciuto alcune strutture
presso la portella del Fusco attribuendole al santuario devastato da
Imilcone (v. anche infra, su Epipole e fortificazioni); Cultrera (C 1947)
aveva invece proposto che lo stesso santuario si trovasse nelle
immediate vicinanze della chiesa di S. Giovanni alle Catacombe e della
Basilica di S. Marziano, in cui furono riutilizzate, in periodo bizantino
e normanno, elementi architettonici (blocchi squadrati e rocchi di
colonne) di età greca, forse arcaici; lo stesso autore ipotizzò anche che
l’ambiente ipogeico che sarebbe divenuto la Cripta di S. Marziano
esistesse già in età classica, in connessione al culto delle divinità ctonie.

Neapolis
Per tutto il XIX secolo e la prima metà del XX le emergenze

archeologiche note nella zona consistevano nel complesso del Teatro
Greco, dell’Anfiteatro, dell’Ara di Ierone e delle latomie; scoperte
sporadiche ma talvolta eclatanti facevano intuire le potenzialità del
deposito archeologico: si vedano ad esempio la Venere Landolina
rinvenuta nel 1804 in un ninfeo all’interno del Giardino Spagna, i
due frammenti scultorei in marmo (forse pentelico) probabilmente
pertinenti alla stessa statua di satiro in riposo coperto da una pelle di
cerbiatto, rinvenuti nel 1912 lungo l’odierno viale Teracati, poco prima
dell’incrocio della traversa per il Teatro Greco (Orsi C 19152).

Le indagini intraprese a partire dai primi del ’900 hanno permesso
di definire l’organizzazione urbana durante le diverse fasi storiche.

L’Anfiteatro fu oggetto di interesse già dal XVI-XVII secolo
(Aretius C 1537; Fazello C 1558; Mirabella C 1613; Bonanni C 1624),
quando era denominato coliseum o fossa granatorum; Hoüel (C 1782)
ne fa oggetto di studio, e riferisce che «curiosi» vi praticavano scavi;
successivamente Landolina, Logoteta e Capodieci promossero delle
indagini mirate ad una migliore conoscenza del monumento.

I primi rilievi e saggi esplorativi presso l’Anfiteatro da parte di
Cavallari furono condotti nel 1880, quando furono osservati alcuni
incassi rettangolari tagliati nella parete rocciosa e ricoperti di stucco
e si tentò, senza riuscirvi, di raggiungere il piano di calpestio antico
impostato sulla roccia (Cavallari - Holm C 1883).

Nell’area posta a N-E dell’Anfiteatro, durante lavori agricoli, si
rinvennero blocchi di arenaria e rocchi di colonne (Cavallari C 18862),
probabilmente pertinenti alla grande stoà rinvenuta successivamente
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dal Gentili (v. infra); a poca distanza dal luogo di rinvenimento, nel
1833-34, della famosa testa di Giove, fu recuperata anche una statua
frammentaria di leone (Cavallari C 18862).

Orsi (C 19152; 19202) comunica che, dopo l’asportazione di una grande
quantità di terra dall’area a S dell’Anfiteatro, furono rinvenuti i resti di
grandi strutture di età greca, danneggiate dall’impianto dell’Anfiteatro
stesso, riferibili probabilmente a fortificazioni. Al di sotto della terra di
scarico degli scavi Landolina, Orsi identificò anche livelli d’uso di epoca
greca, contenenti resti di pasto, anfore rodie bollate, ceramica italiota,
frammenti di foculi fittili, di tanagrine, di modellini fittili di navicelle
rostrate, che permisero il riconoscimento di un quartiere emporico.

Orsi osservò le numerose nicchie rettangolari incavate nelle pareti
rocciose in vari punti della Neapolis (presso l’Anfiteatro, lungo la via
sepolcrale del Temenite); il rinvenimento di un piccolo rilievo con
guerriero (IV-III sec. a.C.) in situ all’interno della Latomia Targia e di
tracce di intonaco in nicchie messe in luce di recente fornì la definitiva
conferma sulla funzione degli intagli. Ancora nella Latomia Targia,
lungo la parete N, si rinvennero anche numerose deposizioni votive
contenenti vasetti e terra carboniosa, attribuite ad un periodo
successivo all’abbandono della cava (Orsi C 19042).

Orsi (C 19042) scoprì al di sotto dell’Ara di Ierone una grotta
artificiale probabilmente antica, che presentava segni di
rimanegggiamenti di età più tarde, e indagata solo parzialmente per
problemi di sicurezza e stabilità del monumento soprastante. Durante
l’estirpazione di un frutteto tra l’Ara di Ierone e l’Anfiteatro si rinvenne
un interessante deposito di materiali entro una fossetta, contenente
tessere gladiatorie o lusorie in osso con iscrizioni poco leggibili e
strumenti metrici di osso e rame (Orsi C 19202). I successivi scavi
condotti presso l’Ara di Ierone (Gentili C 19545) hanno portato alla
scoperta delle assise di fondazione di un grande portico colonnato che
fronteggiava ad O l’Ara, datato dal contesto stratigrafico ad età
ellenistica; nelle trincee praticate a S fu possibile riconoscere il piano di
calpestio coevo ai due monumenti, costituito da un battuto; di grande
interesse, sul lato settentrionale dell’Ara, all’interno del recinto sacro, le
numerosissime (più di 100) thysiai contenenti coppette fittili biansate,
lucerne, skyphoi, olpette, monete dall’età ieroniana in poi.

Gli studi del Gentili (C 195111), in occasione della realizzazione
nel 1949-1950 di viale P. Orsi e via F. S. Cavallari riguardarono
l’estremità occidentale dell’asse viario (in seguito identificato con la
una via lata perpetua) permettendo di documentare quattro fasi (v. anche
supra, la sezione su Acradina), a partire dall’età greco-ellenistica,
durante cui la strada era costituita dal fondo roccioso con tracce di
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carreggiata; in età augustea si procedette alla lastricatura allettata su
una spessa massicciata preparatoria ed alla costruzione di un arco
onorario composto da blocchi bugnati, con una fronte di ca. m 10, a
terminale della strada; un ulteriore livello con conci poligonali fu
realizzato nel corso del II sec. d.C. (con la parziale asportazione delle
basole precedenti), in concomitanza con la costruzione dell’Anfiteatro
ed in età bizantina fu rifatto il lastricato, che assunse un profilo a
schiena d’asino. Ad ognuna delle fasi del piano stradale erano
associate opere di terrazzamento e contenimento. All’incrocio tra viale
P. Orsi e via Cavallari furono indagate numerose tombe arcaiche, da
riconnettere alla necropoli dell’ex Giardino Spagna (v. infra), a cui si
sovrapposero dall’età ellenistica quartieri di abitazione, il cui
andamento era naturalmente in relazione con l’importante asse viario;
gli edifici ellenistici erano associati a strati contenenti frammenti di
coroplastica policroma centuripina di III-II sec. a.C., mentre ad età
romana risalgono le case con pavimenti a mosaici geometrici e in opus
testaceum. Nelle vicinanze, lungo la parete rocciosa, fu scoperta anche
una tomba a forno del III periodo siculo, violata in antico, con dromos
di accesso e ambiente a pianta ellittica, contente pochi resti ossei
riferibili ad almeno due adulti ed un bambino. A N dell’arco onorario
augusteo furono rinvenute tracce di case ellenistiche; procedendo
ancora a N lungo la via Cavallari, si osservarono abitazioni di I sec.
a.C., e strutture tarde con orientamento diverso rispetto all’asse viario.
Nelle vicinanze delle tombe arcaiche fu rinvenuto anche un
interessantissimo tesoretto monetale composto da 159 monete
d’argento, interrato probabilmente in occasione dell’assedio di
Marcello del 212 a.C. (cfr. A. FONTI NUMISMATICHE).

Nel 1951 furono praticate delle trincee esplorative a S di viale P.
Orsi, in proprietà Salerno-Aletta (Gentili C 19544), che portarono al
rinvenimento di una tomba sicula castellucciana con dromos di accesso e
camera a pianta circolare, violata in antico (in cui si rinvenne solo un’ascia
in pietra levigata), sepolture arcaiche a fossa, due frammenti di terrecotte
architettoniche arcaiche (geison e sima con gocciolatoio), resti di abitazioni
ellenistiche (a cui si associano frammenti di coroplastica e di arule fittili),
un bel pavimento in opus sectile di I sec. d.C.

Recenti ricerche condotte tra l’Anfiteatro e l’Ara di Ierone hanno
messo in luce un tratto della grande strada con andamento E-O (già
identificata da Gentili, v. supra), confermando che essa rappresentava il
raccordo tra la fronte del Teatro Greco, parallela alla strada stessa, ed il
resto del tessuto urbano (Voza C 1993; C 1998; C 19992).

In età moderna il Teatro Greco subì notevoli danni (asportazione
dei blocchi dell’edificio scenico per la costruzione delle fortificazioni
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spagnole e realizzazione dei mulini nel XVI secolo; attività di cava che
hanno interessato soprattutto il pilone di roccia occidentale ed il vicino
settore della cavea). Fino alla metà del XVIII secolo eruditi locali e
viaggiatori stranieri dedicano nel complesso solo scarsi accenni al
monumento. Gaetani (nel 1756), Landolina (alla fine del 1700) e Capodieci
(tra il 1804 e il 1807) eseguirono scavi per liberare la gradinata e l’orchestra
dall’interro. I primi interventi mirati al recupero, al rilievo ed allo studio
del monumento furono promossi da Lo Faso Pietrasanta nel 1834-1939,
quando si procedette allo sgombero dell’interro nell’orchestra e nella parte
inferiore della cavea (con il rinvenimento di abbondanti frammenti di
lastre di marmo di diverse qualità) ed all’esecuzione, da parte del
Cavallari, di rilievi degli scarsi resti dell’edificio scenico: tale
documentazione rimase purtroppo inedita, come ebbero naturalmente
a lamentare gli studiosi successivi, come Orsi e G.E. Rizzo, che
denunciarono anche la scarsa precisione degli accenni al teatro nel testo
e nel corredo grafico dell’opera di Cavallari e Holm (C 1883).

Dopo avere messo in luce la maggior parte del monumento,
cominciò la stagione degli scavi «di finitura», dei rilievi e della
demolizione di edifici moderni (i mulini cinquecenteschi). Ad ognuna
di tali indagini seguì la pubblicazione di una monografia o di un
consistente contributo dedicato all’interpretazione dei resti rinvenuti
e all’attribuzione degli stessi alle diverse fasi cronologiche. La natura
dell’evidenza archeologica - numerosissimi tagli in roccia di diverse
dimensioni e forme, intersecati tra loro, difficilmente databili e
riconoscibili nella loro funzione originaria, e scarsissimi resti di
strutture costruite - ha causato l’insorgere di teorie interpretative
spesso molto divergenti.

Dopo gli scavi di Orsi (C 19202) nel 1907 e 1916, fu pubblicata
l’importante monografia di Rizzo (C 1923) che contiene una disamina
sistematica e critica delle fonti letterarie e della bibliografia precedente,
una accurata descrizione delle varie parti del teatro (koilon, orchestra
e edificio scenico), frutto di nuovi e precisi rilievi sul terreno e la
ricostruzione delle fasi architettoniche in rapporto alla storia di S. e
all’evoluzione dei generi letterari teatrali. Vengono proposte tre fasi
principali del teatro semicircolare, di età classica, ellenistica e romana.
La scena di età classica fu riconosciuta nella sua planimetria
(mancavano invece indizi per la ricostruzione dell’alzato), composta
da due muri paralleli orientati E-O, e delimitata lateralmente da due
piloni di roccia; ai fianchi dell’edificio sorgevano i parasceni incassati
in roccia. Alla stessa fase fu attibuito il fosso dell’auleo o sipario e il
cunicolo sotterraneo, carwvvveio" klivmax, per le apparizioni nell’orchestra
di personaggi dal sottosuolo, come l’ombra di Dario in I Persiani di
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Eschilo. Le tracce di uno stilobate, che possono essere attribuite ad
un proscenio ligneo, risalirebbero invece ad un periodo intermedio
tra la fase classica e quella ellenistica. In età ieroniana fu realizzato
un nuovo edificio scenico corredato da decorazioni architettoniche
(semicolonne) e scultoree (cariatide rinvenuta durante gli scavi del
1916, da correlare al frammento di satiro-telamone già nel museo di
S.). Le ristrutturazioni ellenistiche sono databili a partire dal 238 a.C.,
come conferma la menzione in una delle iscrizioni del diàzoma di
Nereide, sposata da Gelone II in tale anno. A monte della cavea Rizzo
ipotizzò la presenza di un portico addossato alla katatomhv, a sua volta
identificata con la parete verticale di roccia contenente gli incassi per
numerosissimi quadretti votivi ed il Ninfeo; nelle immediate vicinanze
doveva sorgere anche un santuario dedicato alle Muse, come
testimoniato da un’iscrizione frammentaria della metà del II sec. a.C.
Successivamente alla deduzione della colonia augustea, il teatro fu
sottoposto a significativi rimaneggiamenti che riguardarono la scena
(con pulpitum), l’orchestra (riduzione mediante transenna e
spostamento verso la cavea della scenae frons) e la cavea (lastricatura
in marmo); altri interventi furono praticati anche sul sistema idraulico,
sui piloni di roccia, sul canale del sipario.

In seguito agli scavi condotti nel 1946-47 da C. Anti e I. Gismondi
(Bernabò Brea C 19475) che portarono al rinvenimento, presso
l’orchestra, sotto la pavimentazione romana, dell’euripo trapezoidale,
Anti (C 1947; C 1948) valorizzò le fasi arcaiche del teatro: «il teatro di
Epicarmo» - con gradinata rettilinea, in fase con due strade
perpendicolari alla scena che fungevano da parodoi e con una serie di
buchi nella roccia, che sorreggevano un proscenio soprelevato o una
embrionale skene rettangolare - e «il teatro di Damòcopo» - con cavea
ed euripo trapezoidale, assimilabile con la fase contemporanea del teatro
di Dioniso ad Atene, skene a corridoio che sfruttava la più meridionale
delle tre fosse oggi visibili a S dell’orchestra, contenente incassi verticali
per pali scorrevoli a sostegno dell’apparato scenico; sotto l’orchestra
fu realizzato il cunicolo con diverticoli già osservato da Rizzo; la cavea
trapezioidale, che comprendeva 19 ordini di sedili, in corrispondenza
dell’infima cavea del teatro semicircolare oggi visibile, fu definitivamente
obliterata dagli interventi di età romana. La prima cavea semicircolare
è datata da Anti alla seconda metà del IV sec. a.C.; da allora si
susseguirono varie fasi (tra cui le importanti ristrutturazioni sotto Ierone
II: raddoppio della proedria, creazione del diazoma, costruzione
dell’edificio scenico in muratura etc.) fino all’ultimo intervento
documentato dall’iscrizione di Nerazio Palmato (IV-V sec. d.C.).
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Altri scavi furono eseguiti nel 1950-1951 sotto la direzione di
Adamesteanu e Gentili e nel 1953-1954 sotto la direzione di Stucchi; i
risultati e l’interpretazione dei resti rinvenuti furono pubblicati da
Bernabò Brea (C 1967), che critica le precedenti affermazioni di  Anti
riguardo la fase del teatro trapezoidale arcaico, rivalutando al
contempo alcuni argomenti espressi da precedenti studiosi quali Bulle
secondo cui la cavea e l’orchestra oggi visibili non possono essere più
antichi dell’età di Ierone II; inoltre, «l’esistenza sul posto stesso del
teatro attuale del più antico famoso teatro, reso illustre dalle ombre
di Epicarmo, di Eschilo di Dionigi e di Timoleonte, restava [...] una
pura ipotesi non dimostrabile». Pertanto, secondo Bernabò Brea,
l’euripo trapezoidale è chiaramente posteriore ai due euripi
semicircolari greci e risalirebbe «alla ultima trasformazione del teatro»
in età romano-imperiale inoltrata, quando l’orchestra fu occupata da
una colymbaetra. Le due linee di interpretazione sono state sostenute
a più riprese dai rispettivi ideatori e/o allievi (Anti - Polacco C 1969;
Polacco C 19921-2; C 1998; Bernabò Brea C 1984).

Studi recentissimi (Voza C 20012) hanno permesso la scoperta di
tagli in roccia, rinvenuti presso i margini meridionale ed occidentale
della terrazza soprastante il teatro, interpretati come le fondazioni di
un muro di analemma; tale interpretazione comporta l’ipotesi di una
cavea molto più ampia, forse risalente al V sec. a.C., poi ridotta in età
ieroniana, quando fu realizzata la stoa a U (per cui v. infra).

A ca. m 100 dall’estremità occidentale della cavea del Teatro
Greco, la scalinata rettilinea scavata in roccia, con fronte a sud fu
interpretata da Gentili (C 1952) come piccola struttura teatrale, di cui
si conservano 17 ordini di posti a sedere; il terminus ante quem per il
suo uso ed abbandono è fornito dalla cronologia dell’ipogeo funerario
realizzato nella zona nel III sec. a.C.; la data di impianto del theatron,
in via ipotetica, è proposta al VI-V sec. a.C.: vi si svolsero le gare di
arte comica e le commedie doriche siracusane di Epicarmo e Formo.

Nel 1971, nel tratto iniziale di viale P. Orsi, presso il colle Temenite,
fu occasionalmente rinvenuta una tomba a grotticella con ricco corredo
relativo ad almeno cinque deposizioni, che ne ha permesso la datazione
al IX sec. a.C. (facies di Cassibile: ceramica d’impasto a decorazione
piumata e geometrica, fibule in bronzo) (Pelagatti -Voza C 1973).

All’interno della Latomia del Paradiso, negli anni 1980, sono stati
effettuati dei sondaggi all’ingresso dell’Orecchio di Dionisio, che
hanno permesso il recupero di molti frammenti architettonici (conci
squadrati, semicolonne, capitelli dorici, cornici, elementi del fregio e
del geison) attribuiti ad un edificio (una stoà monumentale o un tempio
forse tetrastilo, da associare suggestivamente alla citazione ciceroniana
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dei templi ad summum teatrum dedicati a Cerere e Libera) di III sec.
a.C., originariamente collocato presso l’orlo della latomia e crollato
oltre il precipizio in seguito ad un terremoto (Voza C 1984). Gli stessi
frammenti architettonici erano stati notati da Orsi (C 19042), che aveva
intrapreso dei saggi per accertarne la pertinenza, senza però poter
giungere a risultati soddisfacenti a causa delle infiltrazioni d’acqua.

Successive indagini sul pianoro sommitale del colle Temenite, a
monte del Teatro Greco, hanno permesso a G. Voza di ricostruire le fasi
di frequentazione succedutesi nell’area. Le tracce più antiche, buche di
palo per capanne circolari, sono riferibili ad un abitato dell’età del
Bronzo Medio con connotazione strategico-militare, a cui sono da
associare probabilmente le tombe a grotticella ubicate a S-E, alle pendici
del rilievo (una delle sepolture conteneva un alabastron miceneo,
associato a ceramica di Thapsos e della “cultura cipriota detta Base
ring II Ware”). Alcuni frammenti sporadici rinvenuti sulla cima del
Temenite sono datati ad età greco-arcaica ed ellenistica. Nella zona
orientale della terrazza, presso il margine dello strapiombo sulla grotta
dei Cordari e del Salnitro, è stato identificato un lembo di necropoli
tardo-arcaica e classica. Sul piano di roccia sono stati rilevati solchi di
carreggiata e tagli in roccia per la fondazione di un tempio posto nella
zona centrale del pianoro, sulla base della struttura planimetrica datato
ad epoca arcaica, e sottoposto a successivi interventi edilizi, tra cui
l’impianto, nel V sec. a.C., di due tombe monumentali a cassa con
copertura piana. Il tempio è stato riferito al culto di Apollo Temenite e
le tombe, già spogliate in antico, attribuite in maniera suggestiva, ma
in attesa di prove definitive, a Gelone e Demarete, anche sulla scorta di
quanto riferito dalle fonti, che collocano i sepolcri vicino alla Porta
Temenitide, forse identificata poco più a E da recenti scavi. Dopo una
fase in cui sorse una stoa ad L al vertice della cavea del teatro, presso il
margine meridionale della terrazza, in epoca ellenistica, più
precisamente ieroniana, venne eretta attorno al tempio una grande stoa
a U aperta a S: il braccio orientale, prolungato fino al margine della
terrazza verso il Teatro, inglobava, secondo l’ipotesi ricostruttiva di
Voza, due templi, da identificare con quelli dedicati a Cerere e Libera
menzionati da Cicerone (Verr., IV, 53,119) nella descrizione dei
monumenti della Neapolis (Voza C 1993; C 1998; C 19992; C 20001).

Diversamente, Polacco, Trojani e Scolari (C 1982; C 19841-2; C 1985;
C 1989; Polacco - Scolari C 1986; Trojani C 19861-2), in seguito a diverse
campagne di scavo e rilievo, avevano proposto l’ubicazione dei due
templi ed identificato le tracce di fosse sacre più a O, a monte del
Ninfeo, zona in cui Voza riconosce invece una latomia superficiale ed
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i resti del braccio occidentale della stoà e una serie di buche per
l’impianto di ulivi (come nell’area ad oriente della stoà).

Nella parte meridionale della Neapoli, al limte con il quartiere
Acradina, fu indagata nel 1963, in occasione di cantieri edilizi, la zona
compresa tra via Tevere, via Tagliamento e piazza Adda (Gentili C
19661). Fu scoperta un'ampia piazza di forma triangolare fiancheggiata
da edifici pubblici di età romana (I sec. d.C. con ristrutturazioni di
età imperiale): un portico sul lato occidentale, un edificio composto
da due vani rettangolari sul lato settentrionale, un ambiente con
pavimento a mosaico geometrico bianco e nero di età adrianea sul
lato orientale. Il complesso di tali strutture fu interpretato come
pertinente agli  horrea. Di notevole importanza dal punto di vista della
topografia urbana fu il rinvenimento di un tratto di strada (decumano
largo ca. m 6,5) che immetteva nella piazza da oriente. Al di sotto
delle strutture romane furono documentati anche resti di edifici di
periodo greco (età timoleontea o agatoclea), tra cui una robusta
fondazione lungo il lato settentrionale della piazza triangolare.

Ad occidente di piazza Adda, scavi del 1983 hanno messo in luce le
tracce di fasi edilizie organizzate secondo l’andamento di un’arteria
stradale SE/NO, comprendente una struttura monumentale a pianta
circolare di età ieroniana, una stoa (parallelamente a via Basento) e una
struttura templare di età greca (Voza C 1998; C 19992). Tali risultati
confermano la continuità topografica della zona con i complessi
monumentali della Neapolis.

Anche lo schema urbano è stato documentato grazie a scavi del
1987 ad E dell’Anfiteatro (presso l’incrocio tra corso Gelone, viale P.
Orsi e viale Teracati), in cui si sono osservate tracce di strade parallele
orientate N-S (Voza C 1998); per le indagini del 1976-1977 e 1979 in c.
da Fusco, con il rinvenimento di isolati di età classica, v. infra, il
paragrafo sulle necropoli.

Tyche
Secondo le interpretazioni tradizionali (Lo Faso Pietrasanta C

1840; Cavallari - Holm C 1883), il quartiere antico di Tyche era da
collocarsi sulla parte settentrionale del pianoro roccioso dell’Epipole,
immediatamente ad O di Acradina; come si è già accennato, questa tesi
fu definitivamente abbandonata nel corso del XX secolo, quando si
identificò la zona della borgata S. Lucia e la fascia di territorio a
settentrione di Acradina come sede del quartiere antico, secondo Bernabò
Brea (C 19473) esteso ad O addirittura fino alla zona dell’Ospedale Civile
(dove nel 1943 si rinvenne, oltre a tombe arcaiche e resti di abitazioni di
età romana, un cippo iscritto con dedica a Zeus e Tyche: Bernabò Brea C
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19473) ed a N fino alle c.d. «Balze di Acradina». In altre parole, secondo
la ricerca moderna, la vera collocazione di Tyche coinciderebbe con l’area
tradizionalmente considerata la bassa Acradina.

Dalla fine del XIX secolo la zona del quartiere antico fu
progressivamente occupato dalla Borgata S. Lucia a S, e da altre
istallazioni moderne a N fino alla c.d. «Balza di Acradina». Le limitate
indagini archeologiche hanno avuto in genere un carattere sporadico e
sono state occasionate da rinvenimenti fortuiti di strutture abitative e
di reperti provenienti dall’area di necropoli (per cui v. infra, sulla
necropoli della Borgata S. Lucia).

Cavallari e Holm (C 1883) riferiscono dei tagli in roccia lungo la
riva settentrionale del Porto Piccolo, attribuiti alle strutture di
carenaggio dell’Arsenale greco.

In varie occasioni Orsi comunica di rinvenimenti sporadici dalla
Borgata S. Lucia (C 18892: statuetta fittile frammentaria di sileno ed
un’ametista sferica con monogramma inciso; C 1905: capitelli con motivo
ad arpa desinente a voluta; C 19121: ceramica e coroplastica ellenistica).

Nel 1889, tra S. Lucia ed il vecchio cimitero, fu rinvenuto un rilievo
di V-IV sec. a.C. con cavaliere armato, originariamente posto, secondo
P. Orsi (C 18912), in uno dei numerosi incassi rettangolari incavati
nelle c.d. «Balze di Acradina».

Nell’area compresa tra le ultime case della Borgata S. Lucia e l’ex
Convento di S. Maria di Gesù si rinvenne un ambiente sotterraneo
composto da un vano rettangolare (con semicolonne addossate ad
una delle pareti dipinte, pavimento in opus signinum con tessere di
marmo) e da un criptoportico relativi ad un’abitazione romana di età
augustea (“villa pseudourbana” secondo Orsi), di cui non restava altra
traccia di strutture in superficie (Orsi C 19021). Già a questa data, P.
Orsi aveva delineato le fasi di frequentazione della zona, interessata
in età arcaica da area di necropoli (per cui v. infra sulla necropoli della
Borgata S. Lucia), a cui si sovrappose a partire dal V sec. a.C. il quartiere
residenziale, in uso fino ad età romano-imperiale, e nuovamente
rifunzionalizzato dalla tarda antichità per uso funerario (Orsi C 18942,
sul rinvenimento di tombe ipogeiche cristiane a valle delle c.d. Balze di
Acradina: si tratta, secondo Orsi, del collegamento crono-tipologico tra
il precedente degli ipogei pagani di età imperiale e i successivi grandi
complessi catacombali cristiani). I problemi connessi alla ricerca
archeologica erano naturalmente causati dall’espansione edilizia che
provocava la sistematica distruzione (o occultamento) dei resti antichi.

Frammenti architettonici di età ellenistica (cornice e gronde a testa
leonina con tracce di policromia) furono recuperati dalla zona
dell’odierna via Piave, mentre presso le c.d. «Balze di Acradina», in
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un ambiente sotterraneo riutilizzato in età antica come deposito di
un artigiano si rinvenne, oltre a gronde a testa leonina, anche una
statuetta maschile ellenistica di tradizione lisippea (Orsi C 19121).

Orsi rinvenne nel 1912 in viale Cappuccini e via Buonriposo
(odierna via Piave) i resti di edifici tardo-greci con lembo di pavimento
a mosaico bianco e nero a motivi lineari (andato distrutto), frammenti
di stucchi e ceramica ellenistica; all’incrocio tra via Caltanissetta e via
Impellizzeri (odierna via Isonzo o Montegrappa) fu rinvenuta una
casa romana, con pareti intonacate e dipinte e pavimento in opus
testaceum con fascia a meandro (Orsi C 19152).

Nel 1914 furono recuperate diverse fistule in piombo con
iscrizione in rilievo r[es] p[ublica] Syracusanorum, di età augustea, che
Orsi (C 19152) mette in relazione con la notizia fornita dal Fazello sul
rinvenimento nel 1552 di altre condutture di plumbee di cui si è fatto
cenno (v. supra, sezione sulla topografia urbana).

Nel 1916 lo sgombero di una cisterna conica presso S. Maria di
Gesù portò al rinvenimento di un busto-ritratto di età imperiale
romana (statua a tutto tondo rimaneggiata e ridotta a rilievo), di una
coppa di sigillata aretina con scena della XII fatica di Ercole (cattura
di Cerbero), di frammenti di terra sigillata gallica con bolli, di ceramica
comune e da fuoco e di una marionetta fittile (Orsi C 19202).

Riconsiderando le strutture della c.d. «Casa dei sessanta letti»
già inclusa da Cavallari nell’Atlante (Cavallari - Holm C 1883, tav. II,
n. 40), Orsi le reputa di età romana piuttosto che greca, interpretandole
come resti di una officina, presso cui si istallò successivamente un
sepolcreto cristiano (Orsi C 19253).

Durante la realizzazione di rifugi antiaerei, nel 1942-1943 si
intercettarono numerosi pozzi e cisterne della stessa tipologia
osservata da Orsi (C 18912); negli stessi anni, all’incrocio tra via Ragusa
e via Carso, si rinvennero alcune statuette fittili di IV sec. a.C.
appartenenti ad una stipe votiva di Demetra e Kore, ed un frammento
di antefissa della prima metà del V sec. a.C. con testa di Eracle di
profilo; all’incrocio tra via Ragusa e via Pasubio fu occasionalmente
recuperato un vaso arcaico di produzione non locale, confermando la
presenza di tombe arcaiche nella zona: Orsi (C 18936) aveva già
rinvenuto sepolture arcaiche a oriente di via Pasubio e presso il
convento di S. Maria di Gesù. In assenza di tracce di fortificazioni,
l’estensione delle necropoli forniva una guida per l’individuazione
dei confini dei quartieri di Tyche e Acradina (Bernabò Brea C 19473).

In occasione della posa di tubature in via Trapani, G. V. Gentili
(C 19519) osservò, nell’angusto spazio della trincea presso l’incrocio
con via Piave, un pavimento marmoreo di un’abitazione tardo-
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romana; immediatamente ad E, a quota più bassa, fu rinvenuta una
vasca con pareti intonacate; ad O, all’incrocio con via Pasubio, si
osservarono dei muri in blocchi calcarei orientati N-E/S-O e degli
altri muretti divisori relativi ad una casa ellenistica.

All’inizio di via Arsenale, in uno strato interpretato come butto
antico, vennero rinvenuti tre capitelli in marmo bianco di età romana,
nel corso della costruzione delle palazzine per gli impiegati della
Provincia (Gentili C 19546).

Nel 1934 fu rinvenuto un grande edificio termale all’inizio di via
Arsenale, presso l’arsenale greco, dapprima datato all’età bizantina
(Cultrera C 19362), in seguito interpretato come struttura di epoca
romana con interventi successivi, e identificato con il Bagno di Dafne
in cui fu ucciso l’imperatore Costanzo II; la planimetria è quasi del
tutto leggibile, nonostante qualche lacuna dovuta a tagli e
sovrapposizioni (Cultrera C 19541).

Saggi occasionali in via Iceta hanno permesso il rinvenimento
del filare di fondazione di un muro riferibile ad un edificio pubblico
o alla cinta muraria (Guzzardi C 1993).

Nella parte alta di Tyche furono esplorati nel 1945 diversi ipogei
funerari presso la Villa Landolina (Bernabò Brea C 19471). Uno, che
risulatva isolato da altri complessi catacombali, apparteneva ad una
famiglia pagana, testimoniato da un’iscrizione, e presentava pareti e
soffitti dipinti. Altri ambienti sotterranei erano invece in comunicazione
tra loro e con le Catacombe di S. Giovanni ed erano stati già esplorati
dal Capodieci nel 1777; fu possibile documentare due fasi di vita: la
prima risale ad età imperiale romana (fine I-II sec. d.C.), in cui gli
ambienti fungevano da colombario di una famiglia pagana; la scaletta
di accesso e gli stipiti erano rivestiti da pietra calcarea, le pareti, al di
sopra di uno zoccolo di marmo, erano intonacate, le volte e le nicchie
decorate con mosaici e incrostazioni di spugne marine e conchiglie, il
pavimento era a mosaico bianco e nero; successivamente all’abbandono,
durante lo scavo delle Catacombe di S. Giovanni, si riscoprirono gi
ipogei, che vennero riutilizzati per le inumazioni: i mosaici e gli intonaci
dipinti del pavimento e delle pareti furono fortemente danneggiati.

P. Pelagatti (C 19662) riferisce di ricerche condotte tra viale
Cadorna e viale Teocrito nel 1963 nell’area di Villa Maria; fu
nuovamente documentata la presenza di sepolture tardo arcaiche e
classiche (a fossa ed incinerazioni) generalmente violate o sconvolte
in antico a causa della successiva istallazione di strutture relative ad
abitato e soprattutto a stabilimenti artigianali tardo-ellenistici e
romani, che permisero di ipotizzare la funzione di kerameikos della
zona: si rinvennero fornaci e pozzi colmati con gli scarti di cottura di
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ceramiche. La zona fu successivamente (IV sec. d.C.) interessata dalla
realizzazione di un grande ipogeo funerario privato contenente
arcosoli ed affreschi di notevole interesse.

Ancora più a monte, in via Zopiro, recenti indagini (1993, 2000)
condotte da B. Basile, di cui è stato riferito dalla stampa locale, hanno
messo in luce i resti di un edificio dalla pianta piuttosto articolata, di
età precedente alle tombe rinvenute nella stessa area contenti oggetti
di corredo di età ellenistica.

Epipole e fortificazioni
I grandiosi resti dell’antica fortezza posta al vertice occidentale

del pianoro dell’Epipole, nella località tradizionalmente chiamata
Mongibillisi, furono osservati già dagli eruditi e dai viaggiatori stranieri,
e vennero identificate con varie strutture militari menzionate dalle fonti
(Tucidide, Diodoro, Livio). Aretius (C 1527), Fazello (C 1558), Mirabella,
che esplorò alcune gallerie (C 1613), Cluverius (C1619), e
successivamente D’Orville (C 1764), Paternò (C 1781), Bartels (C 1787),
Saint Non (C 1785), Münter (C 1790) attribuirono le rovine al Castello
Labdalo, ponendo invece l’Eurialo sul rilievo di Belvedere; Capodieci
(C 1813) e Marcellus (C 1841) pensarono ai resti dell’Exapylon; Bonanni
(C 1624), seguito da Swinburne (C 1783), Logoteta (C 1788), Russel (C
1819) Lo Faso Pietrasanta (C 1840) credevano invece che si trattasse del
Castello Eurialo; Vivant De Non (C 1788) propose infine che i nomi
Labdalon, Exapylon e Pentapylon menzionati dalle fonti letterarie fossero
da attribuire a vari corpi di fabbrica che costituivano unitariamente la
fortezza dell’Eurialo. Dopo la pubblicazione, nella seconda metà del
XIX secolo, di opere storiche e topografiche basate su criteri scientifici,
venne riconosciuta l’esatta attribuzione dei ruderi al castello Eurialo
collocando invece il Labdalo presso il rilievo del Buffalaro, lungo il
margine settentrionale dell’altipiano, e l’Exapylon nella zona di Scala
Greca (Mauceri C 19391; v. anche Polacco - Mirisola C 1998). Si aprì
anche la stagione di scavi mirati alla ricostruzione planimetrica delle
possenti opere di difesa; F. S. Cavallari per conto di Lo Faso Pietrasanta
aveva già condotto una campagna di scavo nel 1839, provvedendo allo
sgombero del fossato prossimo al mastio. Lo stesso studioso proseguì
le indagini e i lavori di consolidamento nel 1863, 1881 (in vista della
stesura dello studio sulla topografia di S.) e 1891 (C 1893).

Nel 1889 furono rinvenuti sporadicamente all’interno di una galleria
presso la fortezza due blocchi litici appartenenti ad un arco semicircolare,
da confrontare con esemplari simili da Selinunte (Patricoclo - Salinas C 1889).

Di più ampio respiro le indagini di P. Orsi a partire dal 1904, che
misero in luce le strutture della porta a tenaglia (tripylon-dipylon) posta a
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N-E del mastio e il fronte delle grandi torri (Orsi C 1905). Nel 1908-1909
fu ulteriormente approfondita l’indagine al dipylon, con la scoperta degli
antistanti muri di sbarramento; tra il II ed il III fossato si osservarono i
resti di un’opera di difesa avanzata; nella zona della fronte occidentale
del mastio si rinvenne un muro «ad angolo saliente» precedente alle
torri (Orsi C 19091). Durante una terza campagna, nel 1909-1911, fu
saggiato il settore sud-orientale all’interno del mastio; nello sgombero
dei massi lungo la fronte delle grandi torri fu rinvenuto un grande
gocciolatoio a testa leonina; si scoprirono inoltre, all’interno del mastio, i
contrafforti delle torri e una banchina di grossi blocchi; all’esterno del
dipylon, si osservò un ulteriore muro di protezione della porta; venne
documentato il muro orientale del recinto scoperto che precede ad O il
mastio, scoperti un cunicolo ed un pozzo vicino all’ingresso del recinto
stesso; si osservarono infine anche strutture più tarde in cui furono
reimpiegati conci della fortezza (Orsi C 19121). Nel 1912 Orsi rinvenne
un poderoso muro a doppio paramento, con riempimento interno, spesso
più di tre metri, di cui restavano 7-8 filari, posto tra il bastione e l’angolo
orientale del mastio (Orsi C 19152). Nel 1916 si misero in luce le strutture
a destra dell’opera a tenaglia e nel 1917-1919 si scoprì il muro a protezione
del mastio ed il parallelo muro di analemma (Orsi C 19202).

Altre indagini furono condotte da G. V. Gentili (C 19592; 4), che
evidenziò, oltre alle strutture di età dionigiana, anche i successivi
adattamenti del III sec. a.C., sia presso il castello Eurialo sia lungo le
cortine sui margini dell’Epipole e nella zona compresa tra l’Anfiteatro
e l’Ara di Ierone (v. infra).

Lungo il versante settentrionale del pianoro dell’Epipole,
Cavallari (Cavallari - Holm C 1883) osservò numerosi nuclei di
necropoli con tombe scavate in roccia: vengono registrate le tombe a
Targia e Targetta (v. infra, necropoli di Scala Greca e C.da Targia), ed
un nucleo di necropoli preistorica presso casa Agnetta, che avrebbe
rappresentato il limite occidentale del quartiere di Tyche.

Sentendo l’esigenza di conoscere maggiori dettagli sulle opere di difesa
di S., censite da Cavallari e Holm ma con insufficente precisione, e mai
sottoposte a scavo, nel 1893 Orsi indagò i resti di una “Porta Scaea” posta
sul margine settentrionale del pianoro dell’Epipoli, m 500 ad O della strada
moderna per Catania (viale Scala Greca), originariamente composta da
due torri con strutture per l’aqquartieramento di truppe, poste a rinforzo
di bastioni naturali, e realizzata per proteggere uno degli ingressi principali
alla città. Secondo Orsi la Porta Scaea, unitamente alla Porta di Scala Greca
(di cui esistevano i resti di una torre già distrutti nel 1893) ed altri accessi
pedonali secondari, costituivano il complesso dell’Exapylon, a cui era anche
connesso il sistema viario: la Porta di Scala Greca, vista la pendenza e la
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tipologia della strada antica con gradinata che si svolgeva all’esterno
(visibile sotto il piano della via moderna), sarebbe servita per il traffico in
entrata, mentre la Porta Scaea per i mezzi in uscita dalla città: a valle, tra la
ferrovia e la strada per Catania, Orsi osservò anche le tracce della
larghissima strada a più carreggiate diretta a N. Nell’ambito della stessa
indagine, si osservò un tratto di acquedotto, tagliato dalla strada in uscita
da Scala Greca, non censito dal Cavallari (Orsi C 18932).

Le indagini di Gentili (C 19592) lungo la cortina settentrionale
consentirono la scoperta di alcune postierle che furono tompagnate
con blocchi litici nel corso del III sec. a.C.

Nel 1977 fu indagata una zona compresa tra la SS. 114 (Km 150-
151) e la ferrovia, a N delle fortificazioni dionigiane, e furono rilevati i
tracciati di strade (costituiti dai solchi di carreggiata in roccia)
intersecantesi tra loro, già identificati da Cavallari, Holm (C 1883) e da
Orsi (C 18932); una di esse costituisce probabilmente la via di
comunicazione tra S. e Megara Hyblaea, in uscita dalla porta urbica
settentrionale; la stessa area fu sfruttata per attività estrattive, come
confermano le numerose latomie, che possono essere datate alla fine
del V sec. a.C. (dunque alla fase dionigiana delle fortificazioni della
città), tramite il terminus ante quem fornito dalle sepolture
successivamente istallate (per cui v. infra, sulle necropoli) (Voza C 1980).

Orsi (C 19001) scoprì all’interno delle mura dell’Epipole un
articolato complesso edilizio, indagato solo parziamente: si mise in
luce una grande vasca rettangolare collegata ad una conduttura
entrambe scavate in roccia e originariamente rivestite di cocciopesto;
furono rinvenuti anche diversi frammenti di decorazione
architettonica (gronde a testa leonina, cornici, altorilievi, stucchi
policromi); la struttura fu attribuita in via ipotetica al ginnasio di Tyche
menzionato da Cicerone (v. A. FONTI LETTERARIE).

All’esterno delle mura dionigiane, sul versante settentrionale
della terrazza, Orsi indagò a varie riprese (scavi 1890, 1894-1896, 1900)
alcune grotte naturali con evidenti tracce di frequentazione umana
dalla preistoria al medioevo. Oltre a frammenti di ossa animali fossili,
si rinvenne ceramica del I periodo siculo; al IV secolo a.C. risalgono
invece le tracce di un santuario sub-urbano dedicato ad Artemide:
all’esterno delle grotte, la roccia era stata livellata e lastricata, rivestita
di intonaci ed incisa per ottenere un altare, sedili per gli spettatori dei
riti, una fossa per lo scarico del materiale votivo (in maggioranza
statuette femminili fittili); all’interno di una grotta vicina, si
osservarono pareti con nicchie rettangolari per l’alloggiamento di
affreschi o tavole lignee dipinte ed una grande conca scavata nel
pavimento roccioso con tracce di bruciato e contenente resti di sacrifici;
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in età medievale, quando le grotte furono usate come abitazione, si
praticarono degli adattamenti al loro interno, come il taglio di una
lunga banchina su una parete (Orsi C 19004).

In zona Scala Greca, fu rinvenuto, durante lavori agricoli, un tesoretto
monetale all’interno di un vasetto acromo comprendente 9 litre d’argento
e 53 monete bronzee della zecca siracusana, di V sec. a.C. (Gentili C 195110).

Nel 1990, in occasione del progetto di ampliamento dell’edificio
scolastico dell’I.P.S.I.A. in viale Scala Greca, L. Guzzardi (C 1993) ha
indagato una struttura agricola con fasi di VI sec. a.C. (muro in blocchi
calcarei dello spessore di ca. cm 65, frammenti ceramici a riempimento
di tagli regolarmente disposti per l’impianto di vigneti), di età classica
(sepoltura infantile con corredo), ellenistica (muro perimetrale della
seconda metà del IV sec. a.C.), con tracce di distruzione forse
ricollegabili alla conquista romana del 212 a.C. (strato di riempimento
contenente ceramica “campana C” ed un frammento scultoreo a testa
di leone); in età romana l’edificio fu ristrutturato, configurandosi come
villa suburbana frequentata fino al periodo protoimperiale, di cui si
sono conservati pavimenti in cocciopesto e con tessere in marmo. Sono
stati osservati anche quattro pozzi a sezione quadrangolare pertinenti
all’acquedotto “del Paradiso” (Cavallari, Holm C 1883), profondi fino
a m 20, con tacche sulle pareti verticali.

Sul versante meridionale dell’Epipole, presso la Portella del Fusco
(per cui v. anche infra, sulla necropoli del Fusco), “sulla sponda sinistra del
burrone” Cavallari (Cavallari - Holm C 1883) rinvenne nel 1880 la prima
“stanza sepolcrale”, seguita a O da altre tombe, fino a Tremilia, sulla cui
sommità furono osservati anche i resti di due grandi edifici costruiti con
blocchi squadrati, di cui uno sporgente dalla linea delle fortificazioni.

Del complesso delle opere di difesa fanno parte anche le strutture
scoperte da Orsi (C 1903) a valle della Portella del Fusco: a O del cimitero
moderno vennero messi in luce tratti di un potente muro con andamento
SE/NO, che tagliavano la terrazza del Fusco, che costituiva secondo Orsi
un proteichisma a protezione dell’accesso occidentale alla città; le stesse
indagini misero in luce, a N-O del cimitero, anche un edificio rettangolare
(piccola caserma o un ergasterion) e due muri paralleli che fiancheggiavano
forse una strada. Riguardo il sistema di fortificazioni della zona, Orsi
ipotizza che le mura continuassero sul ciglio dell’Epipole verso S-E anche
oltre la Portella del Fusco; la totale perdita di tracce sul terreno è dovuta
alla spoliazione per il reimpiego del materiale lapideo. La struttura posta
a valle della Portella del Fusco fu attribuita da F. S. Cavallari (C 18911) al
tempio di Demetra e Kore, mentre Lupus (C 1890) e Orsi (C 18932; C
19033; C 19202) la interpertarono come opera di difesa; gli studi di Orsi (C
19033;  C 19202) permisero di ricostruire il sistema difensivo della zona:
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da un poderoso torrione quadrato sullo sprone destro della Portella,
messo in luce nel 1915, si dipartivano la possente cortina verso O ed un
altro braccio di muro verso valle, che doveva raccordarsi con le strutture
indagate in precedenza (Orsi C 19033); all’interno della gola della Portella,
Orsi rinvenne un’assisa di grossi blocchi che facevano parte di un muro
di sbarramento. Il toponimo moderno mantiene il ricordo delle strutture
di difesa (puliv" > posterula > postierla > portella).

Nell’area prospicente la città, Orsi (C 19152; C 19202; v. anche
supra, su Neapolis) e Gentili (C 19594) osservarono i resti di un tratto
di fortificazioni poste tra l’Anfiteatro e l’Ara di Ierone, di cui erano
riconoscibli una fase più antica seguita da un periodo di abbandono
concomitante alla costruzione delle mura dionigiane ed una successiva
ristrutturazione risalente al III sec. a.C., quando furono realizzati, a
rinforzo della cortina, degli ambienti addossati al paramento interno,
riempiti con materiale lapideo.

Altre indagini sulla cinta del versante meridionale furono condotte
da Gentili (C 19592), che rilevò lungo il tracciato di viale Epipoli una
porta urbica a dipylon protetta a monte da una grande torre.

I porti
Cavallari (Cavallari - Holm C 1883) aveva osservato tagli artificiali

in roccia e pozzi circolari tra l’imbarcadero di S. Lucia e gli scogli
semisommersi di Pietralunga, a cui corrispondevano strutture simili sulla
costa antistante di Ortigia (v. infra Basile C 2002); piuttosto che come
fondazioni sommerse di edifici, Cavallari interpretò tali evidenze come
le tracce dei bacini per singole navi, pertinenti all’antico Arsenale, la cui
estensione continuava anche nella zona interessata dal percorso della
vecchia ferrovia S.-Catania, in cui furono rinvenuti gli stessi tagli in roccia
durante il prelievo di materiale per il rialzo dei binari.

Dopo il contributo di Cavallari e Holm, studi sulla conformazione
della costa siracusana, con particolare riferimento ai porti, furono
condotti da G. M. Columba (C 1906). Confermando in generale quanto
stabilito sulla storia dei due porti desunta dalle fonti letterarie, si
ribadisce che fino alla fine del V sec. a.C. essi erano tra loro separati
da una diga che congiungeva Ortigia alla terraferma; poco più tardi,
forse già all’inizio del IV sec. a.C. - ma la prima attestazione risale a
Cicerone - tale terrapieno fu interrotto da un canale tra i due bacini
mentre la comunicazione con la terraferma veniva assicurata da un
ponte ed  il sistema difensivo proteggeva, oltre Ortigia, anche il canale
tra i due porti. Contrariamente alla tradizionale identificazione,
accettata anche da Cavallari e Holm, Columba attribuisce l’appellativo
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di portus marmoreus (Floro, cfr. A .FONTI LETTERARIE) al Porto Piccolo, in
virtù degli splendidi edifici che lo contornavano.

Presso l’imbarcadero di S. Lucia, Cavallari osservò numerosi pozzi
circolari e le fondazioni in roccia di edifici, rinvenuti sul litorale e poco
più all’interno, durante il prelievo di materiale per il rialzo della linea
ferroviaria per Catania (più recentemente v. anche Basile C 2000); tali
resti trovavano corrispondenza con le analoghe evidenze sull’antistante
costa di Ortigia (Cavallari - Holm C 1883).

Anche Orsi indagò pozzi e cisterne ormai semisommersi
all’imbarcadero S. Lucia, recuperando materiale ceramico che ne datava
l’abbandono al IV sec. a.C., forse in concomitanza con la ristrutturazione
e l’ampliamento dell’arsenale da parte di Dionisio (Orsi C 18912).

Più recenti indagini archeologiche subacquee svolte da W. Barker
(1954-1956), da P. Gargallo (1958), da N. Fleming (1959) e da G. Kapitän
(1961-1965) nel Porto Piccolo hanno contribuito a chiarire la conformazione
del bacino portuale nell’antichità, alquanto diversa rispetto alla situazione
attuale a causa di concomitanti fenomeni di innalzamento del livello del
mare, di bradisismo e dell’azione erosiva delle mareggiate. Nel corso di
tali ricerche furono sperimentati episodicamente anche strumenti sonar
per il rilievo dei fondali (Kapitän C 1967). A conferma della antica
frequentazione della rada delimitata a N da una dorsale rocciosa di cui
attualmente emergono gli scogli di Pietralunga, ed il cui fondale è
caratterizzato dalla presenza di un “canale”, cioè di una valle sommersa,
furono rinvenute ancore e pietre da ormeggio (incagliate fra le rocce e poi
perse in seguito a tentativi di levata o per lo sfregamento e rottura della
fune durante mareggiate), materiale ceramico - in prevalenza anfore -
databile dal VI sec. a.C. fino alla tarda antichità, blocchi squadrati pertinenti
a moli (Gargallo C 1962) o a barriere frangi-flutti (Kapitän C 1967).

L’antico Porto Piccolo o Lakkios era dunque delimitato a N ed a S
dalla linea di costa, più avanzata rispetto ad oggi; l’imboccatura, da E,
era costituita, a N e N-E, dagli scogli di Pietralunga completamente emersi
e a S da un promontorio allungato che si protendeva verso N dalla costa
di Ortigia. All’estremità occidentale del bacino, quasi nella stessa
posizione delle due barriere moderne che costituiscono l’imboccatura
dell’attuale Porto Piccolo, sorgeva, secondo Cavallari e Holm (C 1883,
seguiti dalla maggior parte degli studiosi, ad es. Voza C 19791; Lena -
Basile - Di Stefano C 1988; Di Vita C 1996) il terrapieno di collegamento
poi sostituito dal ponte fra Ortigia ed Acradina di cui parlano le fonti,
che avrebbe separato il Lakkios dal bacino del porto militare
(corrispondente grossomodo all’attuale Porto Piccolo), che era invece in
comunicazione con il Porto Grande (Lena - Basile - Di Stefano C 1988).



187 SIRACUSA

Molti altri materiali, soprattutto elementi architettonici e blocchi
squadrati probabilmente pertinenti ad una grande platea presso
l’estremità settentrionale dell’istmo di collegamento tra Ortigia e la
terraferma sono stati rinvenuti nel corso di lavori di dragaggio dei fondali
nel 1962; successive ricerche sistematiche condotte nel 1981 hanno
permesso di individuare, presso l’angolo nord-orientale dell’attuale Porto
Piccolo, i resti di una banchina, leggibili grazie ai blocchi ancora in situ
ed alle impronte impresse sul piano roccioso a cui erano legati con malta
pozzolanica, che era stata a sua volta gettata su casseforme di legno di
cui si sono trovati frammenti; sono stati recuperati anche reperti ceramici
e fusti di colonna. La struttura, datata al I sec. a.C., è stata interpretata
come piano per l’«impostazione della spalla del ponte [...] nell’unico
punto dove esso poteva essere costruito» (Voza C 1984).

Pur condividendo in generale le ipotesi ricostruttive per la linea
di costa e per il Porto Piccolo, L. Polacco e G. Mirisola, seguiti da
basile (C 2002) affermano, in base a rilievi geologici lungo l’asse fra
piazza Marconi e la Riva della Darsena, che l’antico collegamento tra
l’isola e la terraferma si trovava a N-O di Ortigia, dunque in una
posizione simile a quella attuale, argomentando inoltre che l’eventuale
asse viario in uscita da Ortigia in direzione N avrebbe intercettato “in
modo assolutamente illogico” i “cimiteri posti all’esterno della città”
(Polacco - Mirisola C 1996; C 1998; C 1999; Polacco C 19932).

Recentissimi scavi di emergenza sono stati realizzati fra il 1999
ed il 2001 in concomitanza con la realizzazione della nuova rete
fognaria del centro storico e sono stati diretti da B. Basile
(Soprintendenza BB.CC.AA. di S.); le indagini si sono svolte tra molte
difficoltà logistiche (infiltrazioni di acqua marina all'interno di una
trincea lunga ca. m 200, larga meno di m 2 e profonda fino a m 5), nel
tratto di costa di Ortigia, compreso tra il forte di S. Giovannello e
Piazza C. Battisti, cioè sulla sponda sud-orientale dell'antico porto
piccolo ed hanno permesso di acquisire importanti dati topografici
riguardo agli arsenali di S. Sono stati infatti rinvenuti brevi tratti di
25 muri (di cui si conservano al massimo tre filari di elevato), tutti
pressappoco paralleli tra loro e realizzati con blocchi litici di due
varietà (calcarenite e calcare bianco), che corrispondono a due fasi
edilizie cronologicamente distinte a partire dalla fine del VI sec. a.C.,
a cui sono stati associati i rispettivi piani di calpestio. La tipologia e la
disposizione delle strutture ed i materiali rinvenuti (tra cui pece e
frammenti di legno, forse utilizzato per la riparazione delle navi)
hanno condotto al riconoscimento dei neosoikoi (Basile C 2002).

Il Porto Grande non ha subito cambiamenti radicali paragonabili
a quelli che hanno riguardato il Lakkios: a tal riguardo gli studiosi
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sono pressoché concordi. Cavallari e Holm avevano già osservato che la
costa rocciosa settentrionale del Plemmirio è stata sicuramente soggetta
ad erosione, come testimoniano numerose strutture antiche (cave, tombe,
cisterne) che si trovano attualmente semisommerse o completamente al
di sotto del livello del mare. Il resto della linea di costa, nonostante gli
apporti dei fiumi (soprattutto dell’Anapo), ha subito invece un generale
arretramento a causa dell’innalzamento del livello del mare: è molto
verosimile che le insenature della costa all'interno del Porto, come il
Daskon, presso cui sbarcarono gli Ateniesi nel 415 a.C., fossero più
pronunciate rispetto ad oggi e che le zone paludose in Contrada Pantanelli
fossero molto più estese (Polacco - Mirisola C 1996).

Sulla sponda urbana del Porto Grande sono stati effettuati alcuni
rinvenimenti sporadici. Fiorelli (C 1880) comunica il rinvenimento di una
testina fittile greca durante il rifacimento del marciapiede della Marina.

Durante dragaggi precedenti alla costruzione del molo S. Antonio,
si rinvennero nel 1913 (Orsi C 19152), frammenti di un’anfora cordonata
con decorazione dipinta a denti di lupo, forse alto-arcaica, ed alcuni
singolarissimi vasetti a fuso, contenenti pece rappresa, e recanti diversi
monogrammi impressi, sia con lettere che figurati, forse di età ellenistica.

Nel 1962 furono sperimentate nel Porto Grande le apparecchiature
sonar per il rilievo del fondale. Ancora durante gli anni Sessanta,
vennero recuperate, presso l’imboccatura, alcune coppe, forse in
connessione ai sacrifici propiziatori compiuti dai marinai che
salpavano da S., come riferito da Palemone (Kapitän C 1967).

Le necropoli

Fusco
Oltre la vasta necropoli, C.da Fusco contiene anche resti relativi a

fortificazioni, presso la Portella del Fusco (Cavallari - Holm C 1883), tra
cui strutture (grande platea di blocchi squadrati, con sostruzioni) riferite
dai primi scopritori (Cavallari C 18863; C 18911) al santuario di Demetra
e Kore distrutto da Imilcone; Orsi (C 18932; C 19022; C 19202) attribuì tale
struttura ad opere di difesa tra la palude Lysimelia ed il Temenite.

Le prime indagini alla necropoli del Fusco, scoperta nel 1842
durante la costruzione della strada per Floridia, e continuamente
minacciata da attività estrattive, si devono a L. Mauceri (C 1877) e F.S.
Cavallari (Fiorelli C 18812; 3; 4, sui rinvenimenti nella trincea per la ferrovia
per Licata, nel tratto curvo: ceramica corinzia con decorazione zoomorfa,
statuetta di satiro, tombe a fossa scavate in roccia, alcune delle quali
sconvolte in antico, frammento scultoreo arcaico, ca. 160 statuette fittili
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intere e altre frammentarie datate dall’età arciaca in poi, tomba ipogeica
sicula; si rinvenne anche, in località Torre di Montineo presso la strada
per Floridia, una sepoltura di età romana con loculi e urne-cinerario;
Cavallari - Holm C 1883, sulla scoperta di tombe a grotticella in varie
località, tra cui presso la collina del Fusco e sotto la muraglia del
Buffalaro, contenenti talvolta frammenti di ceramica simile ai “vasi di
Pantalica e di Thapsos”; Cavallari C 18851 e C 18912, sul rinvenimento
di una kalpis a figure rosse con scena di amazzonomachia, di IV sec.
a.C.) e, in maniera più estesa, a P. Orsi: i numerosi interventi di scavo
permisero (nonostante i gravi danni provocati da attività estrattive e di
ricerca clandestina), oltre la documentazione delle tipologie tombali e
dei corredi (in particolare, vista l’abbondanza di materiale, fu studiato
lo sviluppo della ceramica protocorinzia, le attestazioni di importazioni
greco-orientali e fenicie e i grandi crateri a colonnette arcaici di
produzione locale e con decorazione geometrica dipinta: Orsi C 18956;
C 18972), anche lo studio del progressivo sviluppo topografico dell’area
necropolica in direzione ovest (Orsi C 18912; C 18935, sull’individuazione
del limite meridionale della necropoli, lungo la strada per Canicattini -
attuale via Necropoli del Fusco; C 18941; C 18956; C 19033, sul
rinvenimento di due tombe arcaiche della fine del VI sec. a.C. con ricco
corredo a valle della terrazza del Fusco, presso due poderosi muri-
argine, che indicò chiaramente che anche la zona attualmente
acquitrinosa al margine della paude Lysimelia era luogo di sepolture,
e che dall’età antica ad oggi si sono verificate significative variazioni
sull’assetto idro-geologico; C 1905: rinvenimento di torso calcareo
loricato di IV-III sec. a.C.; C 19152). Con alcune eccezioni, le tombe più
antiche (datate dalla fine dell’VIII sec. a.C. in poi da ceramica
protocorinzia, corinzia e a figure nere e contenenti una quantità
relativamente scarsa di oggetti di ornamento in materiali preziosi,
metalli etc.) furono localizzate nella zona adiacente la stazione
ferroviaria; fra la stazione ed il cimitero moderno si rinvennero anche
tombe di V-IV sec. a.C. (ma non in numero tale da identificare la
necropoli della S. dinomenidica, probabilmente danneggiata da
successivi interventi: Orsi C 1905; C 19073), mentre da Tor di Conte a
c.da Canalicchio (per cui v. anche infra) Orsi censì anche sepolture
ipogeiche di età ieroniana ed ellenistica (Orsi C 18972). I riti funebri
prevedevano sia l’incinerazione primaria in ustrina e secondaria in vasi
e urne o bacili bronzei entro pozzetti circolari o quadrati, sia, più
frequentemente in età arcaica, l’inumazione in fosse rettangolari tagliate
in roccia, talvolta contenenti sarcofagi litici, e coperte da lastre di pietra
o tegole a spiovente. Furono documentati anche frammenti di stelai
con rilievi in calcare e in marmo, di cornici decorate di edicolette (Orsi
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C 18972; C 19152) e un tratto di una strada (Orsi C 19152) con solchi in
roccia diretta ad O, già obliterata e deviata in antico.

La continuità della valenza funeraria della zona del Fusco, su cui
sorge, ai margini con la c.da Canalicchio, anche il cimitero moderno, è
testimoniata dalle tombe di età greco-romana rinvenute da Orsi (C 19033)
tra la ferrovia e la strada per Floridia (presso l’osteria Regina), dalle
“sepolture barbariche” di V-VII sec. d.C. (con scheletri di individui molto
alti e robusti, forse i mercenari di Teodosio) e dagli ipogei cristiani o
bizantini (Orsi C 19033; 4) che si sovrapposero alle tombe greche nella
zona orientale, più vicino alla città (Orsi C 18935; C 18941); altre sepolture
tardo-antiche furono rinvenute all’estremità occidentale di viale P. Orsi,
all’incrocio con la strada per Floridia: una conteneva un’epigrafe funeraria
su marmo di Luni, di III-IV sec. d.C., l’altra un sarcofago litico orientato
N-S con corredo ceramico di IV-V sec. d.C. (Gentili C 195111).

Numerose altre tombe furono rinvenute negli anni successivi
all’attività di Orsi, confermando la cronologia e la topografia della necropoli
(Agnello C 19491; 2, sul rinvenimento in c.da Regina di 8 sepolture arcaiche
in sarcofago monolitico con corredi ceramici di VII sec. a.C., tra cui vasetti
globulari di produzione argiva e sulla scoperta a Canalicchio, all’interno
del cimitero inglese, di un ipogeo ellenistico contenente una cassa in piombo
per inumazione e corredo ceramico datato al III sec. a.C.).

Allo scopo di chiarire un eventuale collegamento tra l’asse viario E-
O rinvenuto da piazza della Vittoria all’Anfiteatro e la zona del Fusco,
sotto la direzione di G. Voza (C 19761; C 1998), vennero identificati per la
prima volta negli anni 1976-1977 e 1979 settori abitativi di VI-IV sec. a.C.
organizzati in isolati fiancheggiati da strade larghe ca. 5 m. ed orientate
N-S, dunque in maniera difforme rispetto ai successivi isolati presso viale
Cadorna; non sono attestate fasi di insediamento successive. Il limite tra
il tessuto urbano e l’area di necropoli è stato meglio precisato in occasione
delle indagini svolte da B. Basile dal 1992 (e poi continuate con campagne
nel 1993-1995 e 1999) in viale Ermocrate, prima della costruzione della
Cassa Edile. Durante la prima campagna sono state scavate tombe di VII
(inumazioni in sarcofagi monolitici, contenenti oggetti di ornamento
personale e con corredo ceramico posto all’esterno del sarcofago) e di VI
sec. a.C. (prevalentemente inumazioni in fossa di varia tipologia),
orientate E-O, molto concentrate e talvolta sovrapposte. Tra gli oggetti
di corredo si segnalano una fibula in bronzo, un pettine in avorio decorato
a incisione con animali affrontati, due spilloni in ferro con globetti, una
fibula ad occhiali in avorio con decorazione incisa a cerchi concentrici,
tutti databili all’inizio del VII sec. a.C. (Basile C 1993).

In località Canalicchio, da considerare la propaggine occidentale
della necropoli del Fusco, P. Orsi (C 19132; C 19202) indagò tombe
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monumentali a camera con ingresso a pozzo contenenti sia inumati che
incinerati, spesso violate, ma databili dai corredi recuperati tra il III ed il I
sec. a.C.; le tombe erano originariamente sovrastate da monumenti funebri
di varia tipologia, da semplici stele a edifici più articolati e sontuosi, di cui
rimangono solo pochi frammenti architettonici sparsi. Altre tombe a camera
furono rinvenute nel 1975, con corredi datati al III sec. a.C. (Voza C 19761).
Orsi (C 19152) rinvenne anche molte tombe a fossa violate in antico,
recuperando unguentari fusiformi, terrecotte plastiche (tra cui putto a
cavallo), un frammento di stele iscritta (datata alla metà del III sec. a.C.)
recante il nome del massaliota Xenocrito e monete che permisero di datare
la frequentazione al III sec. a.C. Nella stessa zona (Orsi C 19202) furono
indagate anche tombe a camera preistoriche (I-II periodo siculo),
danneggiate in età greca dall’estrazione di pietra.

A poca distanza, in C. da Dammusi-Galera nel 1912 fu scoperta
accidentalmente una sepoltura isolata comprendente, oltre al corredo
ceramico, anche notevoli esemplari di oreficeria alessandrina
(orecchini, anello a tortiglione con scarabeo girevole in corniola,
elementi di una collana) (Orsi C 19152).

Le indagini condotte dal 1985 da B. Basile (C 1993) in previsione
della realizzazione del tunnel ferroviario sotto l’Epipole hanno
riguardato la zona di Tor di Conte, una terrazza compresa tra la Portella
del Fusco e la palude Lysimelia, già studiata da F. S. Cavallari e P. Orsi
che avevano rilevato la presenza di strutture difensive (v. supra, su
Epipole e fortificazioni). Sono state documentate diverse fasi di
frequentazione: precedentemente all’istallazione della necropoli
ellenistica (seconda metà del IV sec. a.C.), l’area era stata sede di un
insediamento neolitico (schegge di ossidiana, buche di palo per
capanne) e di un’area sacra probabilmente dedicata al culto delle ninfe,
come sembra indicare un’iscrizione, che comprendeva, all’interno del
muro di temenos, un piccolo tempio, un pozzo contenente materiali a
partire da età arcaica, ed a cui erano forse collegate anche le numerose
grotte accuratamente scavate sulle pendici della terrazza ad O del
pianoro di Tor di Conte, ed una fontana fiancheggiata da buche per
l’impianto di alberi. Dalla seconda metà del III sec. a.C. e per tutto il II,
la zona viene usata come necropoli, di cui sono state indagate ca. 1500
tombe di tipologia diversa (maggioranza di inumazioni in fossa senza
copertura, ma anche ipogei con accesso a pozzetto e camera di diverse
forme, incinerazioni primarie in fossa e secondarie in urne fittili o
plumbee), con corredi abbastanza uniformi e comuni, ad eccezione dei
piccoli caducei fra le mani dei defunti, e semata di varie forme; le grotte
precedentemente dedicate al culto vengono abbondantemente
riutilizzate per le deposizioni funerarie.
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Ospedale Civile (ex Giardino Spagna)
La zona abitata di S. fu limitata a N da un’ampia zona destinata

a necropoli, di cui sono stati esplorati, a varie riprese, diversi settori.
Le ricerche hanno permesso di stabilirne la cronologia (a partire da
età arcaica) e l’estensione (in direzione O, sono state rinvenute
sepolture con ceramica corinzia anche nel settore di viale P. Orsi
antistante l’Anfiteatro).

Orsi svolse ricerche dal 1923 (anno in cui si decide la costruzione
del Lazzaretto) al 1925 (Orsi C 19254), più regolari nella parte orientale
dell’area scoprendo la necropoli arcaica di VII-VI sec. a.C. danneggiata
in antico per l’impianto di quartieri abitativi; alcuni vani presentano
residui di intonaci dipinti (I stile pompeiano) sovrapposti a intonaci di
età ellenistica e di pavimenti a mosaico pubblicati da Cultrera (C 19432).

Cultrera (C 19432) scavò nel 1937-1938 ad occidente della zona
indagata da Orsi, registrando nuovamente la presenza di strutture
abitative, corredate da pozzi e cisterne (realizzate con tecniche murarie
diverse e databili a varie epoche, visti i differenti orientamenti e le
sovrapposizioni) e di un vano di una struttura termale. L’impianto di
tali edifici sconvolse già in antico le tombe sottostanti, ormai prive di
corredo, i cui frammenti furono raccolti in grande quantità «sparsi
nel terreno allo stato erratico». Riguardo alle sepolture, la tipologia
maggiormente attestata è quella della fossa scavata in roccia, talvolta
con controfossa o risega per l’appoggio delle lastre di copertura,
generalmente orientate E-O e contenenti sarcofagi litici o resti di casse
lignee, ma sono presenti anche incinerazioni in anfora o cratere. In
alcuni casi fu possibile recuperare gli oggetti del corredo (vasellame
acromo, a figure nere di produzione corinzia - aryballoi, pissidi,
oinochoai -, rodia e attica - anfore, crateri, lekythoi, kykikes, skyphoi-, a
vernice nera, bucchero etrusco - kantharoi, piatti, un vasetto configurato
a piede umano, unguentari plastici -, coroplastica arcaica - korai, Bes,
volatili -, cinerari e spilloni in bronzo, dischetti di ambra, oltre a chiodi
ed altri elementi di ferro. Tra il materiale sporadico (disperso nel
terreno o recuperato da pozzi e cisterne), da riferire sia al contesto
funerario, sia al successivo insediamento residenziale, furono recuperati,
oltre a frammenti di ceramica (da età arcaica ad età romano-imperiale)
e di coroplastica, anche elementi architettonici pertinenti a piccoli edifici,
edicolette, trapezai (capitelli ionici, basi di colonnine, mensola calcarea
dipinta, cornice dentellata di ara circolare), frammenti di terrecotte
architettoniche (basi di colonnine, frammenti di geison e sima, antefisse,
arule), frammenti scultorei “di epoche tarde”.

Gli scavi Orsi e Cultrera nel Giardino Spagna permisero di
documentare la successione delle fasi d’uso della zona, che, da area
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di necropoli arcaica, venne rifunzionalizzata alla fine dell’età classica
venendo a costituire una zona di espansione edilizia e ricevendo in
breve tempo una sistemazione urbanistica regolare (Cultrera C 19432).

Altre sepolture arcaiche furono rinvenute nel 1949-50 (Gentili C 195111),
all’incrocio tra viale P. Orsi e via F. S. Cavallari, allora in costruzione,
confermando la tipologia di riti funerari e la cronologia dei corredi.
L’estensione dell’area di necropoli può essere suggerita dai ritrovamenti
di altre tombe a fossa sul lato occidentale di corso Gelone e perfino in via
Eumelo, tra corso Gelone e corso Timoleonte (Gentili C 19593).

Ulteriori indagini nell’area dell’Ospedale Civile, estese fino alla
zona del Santuario della Madonna delle Lacrime lungo via Demostene,
sono state intraprese, in maniera sistematica, in vista dell’espansione
edilizia, dal 1968 (Voza - Pelagatti C 1968; Pelagatti - Voza C 1973;
Voza C 1972; C 1998). La funzione funeraria è documentata da età
arcaica, come testimoniano gli oggetti che componevano i corredi
(importazioni di ceramica corinzia, ionica, rodia, di bucchero etrusco,
di bucchero grigio greco-asiatico, ceramica attica a figure nere), fino
al IV sec. a.C. (cratere a figure rosse con scena dell’Edipo Re, del pittore
di Capodarso), circostanza che ha determinato un’altissima
concentrazione delle sepolture, anche con sovrapposizioni. Tra gli
oggetti di corredo, furono rinvenuti molti frammenti di coroplastica
e vasi plastici, specchi in bronzo, oggetti di ornamento personale. La
tipologia delle sepolture è rappresentata da tombe a fossa, a cassa
con copertura piana o a cappuccina. Successivamente, l’area fu
rifunzionalizzata e destinata alla costruzione di abitazioni, episodio
che comportò il danneggiamento di molte tombe, dalla fine del IV sec.
a.C. fino ad epoca imperiale romana: questo dato è da mettere in
relazione alle analoghe vicende urbanistiche del quartire Tyche, dell’area
di piazza della Vittoria e del Santuario della Madonna delle Lacrime.

Altri interventi esplorativi (Voza C 1993) hanno permesso il
rinvenimento di piccole latomie di età classica, di un sarcofago delle
fine del VI sec. a.C. e di corredi composti da ceramica di importazione
corinzia e ionica, mentre dal riempimento di un pozzo provengono
maschere fittili frammentarie ellenistiche.

Borgata S. Lucia
Nel 1892 nel predio Novantieri, ricadente nella zona posta a N

dell’attuale Borgata S. Lucia (tra via von Platen, via Politi, viale Teocrito
ed il mare), fu rinvenuta una sepoltura arcaica contenente vasi a figure
nere e un nucleo di tombe a cassa più tarde e senza corredo:
cominciarono da allora gli studi da parte di Orsi sulla vasta area di
necropoli arcaica, che venne poi occupata da quartieri residenziali
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ellenistico-romani e da sepolture tardo-antiche e cristiane (Orsi C 18936;
C 19021; C 19152; C 19253). Vennero indagate, nel corso di numerosi
interventi di ricerca, sepolture della usuale tipologia a fossa tagliata in
roccia con copertura a lastroni ed incinerazioni primarie, e documentati
corredi di età arcaica; in particolare, nel 1924 (Orsi C 19253) fu scavata
una tomba contenente un corredo molto ricco composto da ceramica
in bucchero grigio di produzione greco-orientale (scodella con
decorazione applicata di quattro protomi femminili di tipo dedalico),
ceramica rodia, corinzia (tra cui aryballoi con teorie di animali e demone
orientale, un unguentario plastico a forma di leone accovacciato con
decorazione dipinta, una pisside eccezionale per dimensioni, forma e
decorazione), oggetti metallici (una grattugia ed un’ascia bipenne in
ferro). Come già accennato, furono documentate anche le fasi d’uso
residenziale successive alla necropoli, che comportarono l’escavazione
di pozzi, e anche il riutilizzo di una tomba come piccola cantina in cui
furono deposte alcune anfore. A monte del predio Novantieri, presso
le c.d. Balze di Acradina, Orsi (C 18936) recuperò abbondante materiale
di età arcaica ed ellenistica (tra cui molti frammenti di coroplastica, che
ha fatto ipotizzare l’esistenza di una fornace) scaricati in età tardo-
romana, quando la zona fu di nuovo usata come cimitero.

Un piccolo nucleo composto da ca. 50 tombe (inumazioni ed
incinerazioni) più tarde, di II-I sec. a.C., fu rinvenuto da Orsi (C 18912), e
messo in relazione con le altre tracce di necropoli e catacombe di età romana
e cristiana poste tra le c.d. «Balze di Acradina» e la costa, entrate in uso
dopo l’abbandono della necropoli del Fusco.

Orsi scoprì, al di sotto della c.d. «Casa dei sessanta letti» (poco a
O/SO di S. Lucia), una sepoltura arcaica con fossa scavata in roccia,
che definiva il confine della necropoli un direzione S (Orsi C 19253).

Tracce di necropoli di età greca “di cui resta da indagare la cronologia
e l’estensione” sono state recentemente rinvenute (Guzzardi C 1998)
nell’area di accesso alle latomie dei Cappuccini. Presso la stessa latomia,
in via Zopiro, sono state scoperte tra il 1993 e il 2000 altre sepolture,
inedite (scavi Basile, v. supra, su Tyche).

L’utilizzo in età tardoantica della zona S. Lucia come sede per
piccole e numerose (in proprietà Belloni, Troja-Saluzzo, Mauceri,
Vallone-Fortuna, Russo, Trigilia, Magg. Bonaiuto) catacombe ebraiche
e di gruppi cristiani dissidenti fu studiato da Orsi, anche in relazione
alle zone cimiteriali ipogeiche riferibili invece alla comunità dei cristiani
“ortodossi” (catacombe di Vigna Cassia, S. Giovanni, S. Maria di Gesù)
(Orsi C 18971; C 19003; C 19092; C 19152; per ulteriori scoperte nelle
catacombe, v. Bernabò Brea C 19471-3, in cui si riferisce del riutilizzo,
con gravi danni per i monumenti, delle catacombe come rifugi antiaerei
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durante i bombardamenti della seconda guerra mondiale). Per gli studi
sulle catacombe cristiane, che per cronologia e ambito culturale esulano
dalla presente trattazione, si veda la sezione C. (studi di Orsi, Fuehrer,
Bernabò Brea, Ferrua, G. e S. L. Agnello etc.).

Temenite - Via Necropoli Grotticelle
L’area necropolica del Colle Temenite-Grotticelle-C. da Zappalà

conservava, già nel XIX secolo (v. ad es. Cavallari - Holm C 1883; Orsi
C 18912), poche tombe inviolate, date le continue attività di cava che vi
si svolgevano; in alcune occasioni è stato tuttavia possibile praticare
scavi scientifici e/o recuperare i corredi. La vasta zona di necropoli,
protesa verso N, era messa in relazione con l’asse viario N-S (ritenuto
da Orsi e altri la una via lata prepetua di Cicerone) verso Scala Greca.

In contrada le Grotte Cavallari segnala tombe preistoriche
confrontabili con quelle di Thapsos (Cavallari - Holm C 1883).

La c.d. «tomba di Archimede», usata fino al 1881 come stalla, fu
sgombrata dall’interro in presenza di F. S. Cavallari, scoprendo al suo
interno il piano di roccia e le nicchie scavate nelle pareti e contenenti
vasetti di età romana; lateralmente alla tomba di Archimede, fu
indagato anche un altro sepolcro che conteneva una sepoltura a
cappuccina ben conservata e due sarcofagi (uno di pietra e uno di
terracotta) e che presentava, sul pavimento roccioso, quattro solchi
interpretati come canalette di scolo degli umori dei cadaveri (Fiorelli
C 18812; Cavallari - Holm C 1883).

Con l’intensificarsi di scavi regolari, sempre difficili per le continue
distruzioni, Orsi ricostruì le fasi di frequentazione dell’area di necorpoli
di c.da Grotticelle: nel V-IV sec. a.C. furono relizzate le tombe a fossa
scavata in roccia per inumazioni o pozzeti contenenti vasi-cinerario e la
via sepolcrale recante sulle pareti nicchie rettangolari per l’alloggiamento
di tavole dipinte o rilievi (Orsi C 18962; C 18972; C 18993; C 19042; C 19202);
a partire dal III sec.a. C. fino ad età imperiale romana furono in uso stanze
sepolcrali con decorazione architettonica sulla facciata esterna e con
arcosoli polisomi all’interno, contenenti i resti incinerati in urne di piombo
talvolta iscritte (Orsi C 19121; C 19132); dall’età tardo-antica in poi si
impostano invece tombe ipogeiche accessibili da pozzetto, secondo la
seguente articolazione cronologico-tipologica: deposizioni mono- o
bisome in singoli sarcofagi (età dei Costantini), deposizioni multiple (da
due a sette corpi) in camere campaniformi contenenti fosse (IV-V sec.
d.C.), deposizioni “a masse” nelle fosse e nello spazio superiore fino
all’imboccatura (VI-IX sec. d.C). La cronologia è confermata dalle monete
trovate nelle sepolture, mentre la completa assenza del rito di
incinerazione, le iscrizioni ed i monogrammi indicano l’ambito culturale
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cristiano. Orsi (C 19022) concluse dunque che la necropoli «può dirsi greco-
romana-cristiana-bizantina (V sec. a.C.-VIII sec. d.C.)».

Sulla terrazza soprastante il Teatro, sul colle Temenite, furono
rinvenute nel 1895 alcune sepolture poste ca. m 200 a N del Molino
dell’Arco; alcune di esse erano violate, ma i gli oggetti di corredo
recuperati permisero di stabilire la cronologia a cavallo della conquista
romana; furono rinvenute sia incinerazioni in stamnoi acromi, sia
inumazioni (Orsi C 18972).

In c.da Zappalà, a N-O di c.da Grotticelli, nel predio Odone, Orsi (C
18912) rinvenne un cratere a volute attico a figure rosse della metà del V sec.
a.C., con scene di lotta tra Eracle e leone e toro.

Dopo altri rinvenimenti, Orsi (C 18962; C 19011; C 19202) stabilì
l’articolazione cronologica dell’uso dell’area di necropoli
comprendente le c.de Zappalà, Grotticelli, Temenite e Molino
dell’Arco: inizio della frequentazione in età classica (a cui si riferiscono
le tombe a fossa per inumazioni e le incinerazioni secondarie in vasi
a figure rosse di fine V-inizi IV sec. a.C.), fase di sviluppo nel III-II
sec. a.C. e, dopo un periodo di abbandono, nuove deposizioni di età
tardo-repubblicana ed imperiale romana.

P. Orsi (C 19152) dà comunicazione del rinvenimento nel 1914, in
c.da Zappalà, di un frammento di rilievo funerario con parte delle
figura di un giovinetto, di marmo pario, databile al V sec. a.C.

Ancora in contrada Zappalà, a N delle Latomie del Paradiso e di
S. Venera, nel 1933 fu recuperato, dopo l’esplosione di una mina e
consegnato dai cavatori di pietra, un cratere a colonnette a figure rosse
dell’inizio del V sec. a.C. contenente ossa combuste; furono quindi
intraprese ricerche regolari (Cultrera C 1938): si rinvennero tombe
già violate ed i resti di un grande stabilimento idraulico, datato ad
età ieroniana. La struttura presentava una scalinata di accesso dall’alto,
pianta rettangolare articolata da muri e pilastri in vari ambienti, alcuni
dei quali erano ricoperti di cocciopesto e altri contenevano dei recinti
circolari, con una pendenza del suolo che favoriva il deflusso delle
acque dai due recinti circolari verso un canale emissario posto presso
l’angolo meridionale; un problema aperto è rimasto quello relativo
all’approvigionamento dell’acqua per il funzionamento dell’impianto,
avendo scartato varie ipotesi (pozzi, conduttura fittile, acquedotto
del Paradiso col quale la struttura è in asse); riguardo la funzione
dell’edificio si è pensato ad una struttura balneare.

Altre tombe di V sec. a.C. furono rinvenute in c.da Zappalà dai
cavatori di pietra, che consegnarono in Soprintendenza gli oggetti di
corredo (biglie di bronzo, lekythoi a vernice nera, coppette biansate,
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pendente in pasta vitrea a forma di testa di sileno, di produzione
fenicia (Bernabò Brea C 19473).

Una fase di grande sviluppo della necropoli (I sec. a.C-I d.C.) è
documentata da hydriai acrome (cinerari) rinveute in varie occasioni (Orsi
C 19132; Bernabò Brea C 19474) nella zona della cd. tomba di Archimede.

Dopo la seconda guerra mondiale, ancora in seguito
all’esplozione di mine sulla via Panoramica, a margine della latomia
dell’Intagliatella vennero miracolosamente recuperati due vasi attici
a figure rosse, ricomposti, probabilmente da riferire a sepolture: un
cratere a campana confrontabile con lo stile del pittore di Altamura
ed un’hydria, dell’ultimo quarto del V sec. a.C. (Gentili C 19517).

All’incrocio tra viale Epipoli e via Necropoli Grotticelle fu rinvenuto
nei primi anni 1960, nel corso di lavori di sbancamento per la costruzione
dell’Hotel Panorama, una platea quadrata composta da blocchi
parallelepipedi, alcuni dei quali legati con grappe metalliche, impostata
direttamente su una fossa rettangolare scavata nella roccia, che conteneva
ancora due urne cinerarie a cassetta di piombo con i resti combusti dei
defunti, frammenti di laminette di avorio, frustuli di terracotta e di bronzo
e due anelli d’oro con pesci incisi e con corniola recante una testa maschile
intagliata, forse il ritratto di un dinasta siracusano; la struttura, datata dal
corredo alla fine del IV-inizi del III sec. a.C., è stata interpretata da subito
come il basamento di un grandioso mausoleo, di cui sono stati recuperati
alcuni elementi architettonici in calcare pertinenti al geison, a cornici, dentelli,
fascia decorativa del basamento e che, in via meramente ipotetica, è stato
attribuito ad Agatocle. Nella zona circostante furono raccolti alcuni reperti
sporadici, tra cui un askos configurato a giovane satiro recumbente di III-II
sec. a.C. Ad E del mausoleo sono state osservate le carreggiate della strada
antica che collegava Neapolis con la zona settentrionale dell’Epipole. A breve
distanza (ca. m 18  a N-O) nel 1958 fu rinvenuta una fossa rettangolare
scavata in roccia e contenente numerosi cinerari fittili acromi e urne di
piombo, oltre a vasetti di corredo (lucerne, unguentari fusiformi, coppette),
usata per successive deposizioni a partire dalla seconda metà del III e per
tutto il II sec. a.C. (Gentili C 19595; C 19672).

Necropoli del Casale
Dopo il rinvenimento casuale di ca. 60 sarcofagi in fosse tagliate

in roccia, con risega e lastre di copertura e la consegna alla
Soprintendenza degli oggetti di corredo da parte dei proprietari dei
terreni posti a S-O della Latomia del Casale, nel 1894 Orsi scavò 27
tombe con corredo che permisero di datare le deposizioni al III-II sec.
a.C. (Orsi C 18972).
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Viale S. Panagia
L’area di necropoli fu identificata dal Gentili (C 19612) in contrada

Palazzo, a E di viale S. Panagia, presso l’estremità meridionale del
c.d. «muro di Gelone», in seguito alla scoperta di un cippo con
iscrizione arcaica recante il nome del defunto Alexis. Nel 1959 vi
furono condotte delle ricerche per documentare tombe che non fossero
già state violate o distrutte a causa di attività estrattive, e vennero
rinvenute tombe tardo-arcaiche (fine VI-inizio V sec. a.C.) a fossa
rettangolare scavata in roccia, con coperture a lastroni, contenenti
ceramica tardocorinzia, lekythoi attiche a vernice nera e a figure rosse
etc. G. V. Gentili ritenne potesse trattarsi della necropoli del quartiere
Tyche, posto, secondo l’ipotesi tradizionale, presso il margine
settentrionale dell’altipiano dell’Epipole.

Un altro consistente nucleo di ca. 300 sepolture di età greco-classica,
da collegare alla necropoli di contrada Palazzo, nonostante la continuità
topografica sia interrotta da una cava moderna, fu scoperto da Guzzardi
(C 1993) presso la chiesa della Madre di Dio in viale S. Panagia; il campione
di tombe (in prevalenza inumazioni, mentre una porzione minore è
rappresentata da incinerazioni e deposizioni in enchytrismoi) è stato
sottoposto a diverse analisi statistiche riguardanti il ceto sociale, la
mortalità infantile, la proporzione tra individui maschili e femminili,
l’orientamento delle fosse e la composizione dei corredi; si segnala una
tomba monumentale a fossa scavata nella roccia, con copertura monolitica
contenente due alabastra di marmo. Nell’ambito delle stesse indagini è
stato rilevato un articolato sistema stradale, che comprendeva almeno
due strade, una con direzione S-N che fungeva, dal VI sec. a.C. ad età
ellenistica, da comunicazione tra la città e l’approdo di S. Panagia, e l’altra,
in contrada Palazzo, in direzione dell’attuale quartiere della Mazzarrona.

In occasione della risistemazione di viale S. Panagia sono state
rilevate tracce sporadiche riferibili al neolitico (schegge e strumenti
di ossidiana) ed una successiva frequentazione della media e tarda
età del bronzo a cui sono stati riferiti i resti di quattro capanne e un
nucleo di necropoli verosimilmente posto a m 200 a E dell’abitato,
presso il c.d. «Muro di Gelone» e di cui sembra identificabile una
tomba a grotticella artificiale rimaneggiata in antico (Guzzardi C 1993).

Scala Greca e C.da Targia
I resti di una necropoli, già parzialmente danneggiata in antico da

attività di cava, fu notata da Cavallari (Cavallari - Holm C 1883, in cui si
riferisce anche di tombe a grotticella con ceramica simile a quella di Thapsos
e Pantalica) all’esterno delle mura dionigiane, in contrada Targia-Targetta.
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La vasta necropoli di Scala Greca, posta lungo la strada antica
per Megara ed estesa tra la ferrovia ed il mare fu indagata nel 1881 e
1886 da P. Orsi che rinvenne tombe non violate con corredi di IV-III
sec. a.C., attribuite al quartiere di Tyche e ai piccoli abitati attorno
all’Exapylon (Orsi C 18972; C 19253).

Più recentemente, diversi interventi esplorativi in C. da Targia sono
stati occasionati da progetti di istallazioni industriali e stradali. Nel
1974, in una zona pianeggiante ca. m 400 a N delle fortificazioni
dionigiane, sono state scavate ca. 200 sepolture con corredi databili dal
350 a tutto il III sec. a.C.; tipologicamente, sono attestate «tombe a cassa
o a fossa, ricavata nel piano roccioso, con copertura piana o, più
raramente, a sarcofago litico». Precedentemente alla necropoli, la zona
era stata interessata da una serie di tagli in roccia con orientamento e
frequenza diversa, forse pertinenti all’impianto di vigneti (Voza C 19761).

Un altro consistente nucleo di necropoli (ca. 500 tombe in notevole
concentrazione) fu identificato e scavato nel 1977, tra la SS. 114 e la
ferrovia: le sepolture appartengono a diverse tipologie (inumazioni a
cassa, a fossa, in sarcofago, a cappuccina, incinerazioni in urne o in
crateri deposti in fosse terragne o in pozzetti quadrangolari ricavati
nella roccia), hanno in qualche caso restituito il corredo che ne ha
permesso una datazione fra la fine del V ed il III sec. a.C. (Voza C 1980).

Olympieion e evidenze extraurbane
Il tempio di Giove Olimpico, sempre identificato con sicurezza

grazie alle informazioni fornite delle fonti letterarie, fu oggetto nel 1839
di studi sulle caratteristiche costruttive (altezza, diametri e numero di
scanalature delle due colonne superstiti, esistenza di un basamento a
gradini, proporzioni) (Lo Faso Pietrasanta C 1840). Precedenti
misurazioni sulle colonne erano state effettuate da Mirabella, quando
ne erano ancora visibili sei.

Cavallari e Holm (C 1883) osservarono, sul versante orientale della
collina della Polichne, tagli in roccia relativi ad un tracciato viario (forse
della via Elorina o di una via sacra che congiungeva il Fusco al santuario
extraurbano). Cavallari recuperò anche delle terrecotte architettoniche sulla
collina dell’Olympieion (Cavallari - Holm C 1883: si tratta delle terrecotte
architettoniche menzionate da Orsi, ed in parte trafugate dal Museo).

Dalla zona del santuario proviene un tesoretto di denari romani (di
dubbia integrità, vista la composizione) consegnato alla Soprintendenza
(De Petra C 1896).

Allo scopo di rintracciare eventuali resti dell’abitato della Polichne,
di cui Fazello (C 1558) osservò alcuni ruderi dei quali nel XIX secolo
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non restava più traccia ad esclusione di alcune tombe a fossa violate,
e di verificare la planimetria del tempio tramite nuovi rilievi, P. Orsi
effettuò due campagne di scavo nel 1893 e 1902; furono osservati i
quattro lati dello stilobate che presentavano diverse lacune, le
fondazioni in roccia piuttosto larghe (m 5) ma relativamente poco
profonde (meno di un metro) che contenevano strati preparatori di
sabbia e argilla sabbiosa per l’allettamento dei blocchi sommariamente
squadrati tranne che nell’assisa più alta (si rinvenne uno strato con le
scaglie di lavorazione dei blocchi). Le caratteristiche delle fondazioni
suggerirono che l’alzato non fosse, almeno in una prima fase di pieno
VII sec. a.C., molto pesante, essendo realizzato con elementi lignei e
fittili; i resti attualmente visibili appartengono invece alla fine del VII
o ai primi del VI sec. a.C. Al rilievo ed alle ipotesi ricostruttive
collaborarono anche J. Fuehrer e R. Koldewey: il tempio era esastilo
con 17 colonne sui lati lunghi; il rapporto tra i lati (m 20,50 x 60 = 1:3),
le 16 scanalature delle colonne monolitiche «brevi, tozze, fortemente
rastremate, senza entasis», con collarino alla base, furono correttamente
interpretati come sintomi di alta arcaicità (peraltro desumibile dalle
fonti letterarie). Della cella, di cui restavano solo quattro elementi in
posto, non fu rinvenuta alcuna altra traccia, nemmeno in fondazione,
e nessun frammento litico dell’epistilio fu recuperato, sebbene entro
il VI sec. il tempio fosse interamente in pietra. Fu rinvenuta invece
una buona quantità di terrecotte architettoniche, con moduli vari, e
appartenenti ad almeno cinque tipologie, che confermarono l’ipotesi
di un tempio ligneo in una fase altoarcaica. Altre terrecotte
architettoniche provenienti dall’Olympieion, meglio conservate, erano
custodite al Museo, sebbene una grande lastra fosse stata trafugata
tra il 1885 ed il 1888 (Orsi C 19032).

Dopo le ricerche di Orsi, la datazione del tempio a fine VII-inizi
del VI sec. a.C. venne generalmente accettata (Bell Dinsmoor C 1927:
inizi VI; Pace C 1938: fine VII; Dunbabin C 1948: inizi VI, preceduto da
un più antico tempio a cui appartengono le terrecotte architettoniche;
Robertson C 1954: 575 a.C.).

Nel 1953 una campagna di ricerche condotta da E. Lissi (C 1958)
è consistita nell’impostazione di 38 trincee (di m 14 x 1,5), con lo scopo
di localizzare eventuali resti di edifici pertinenti all’abitato della
Polichne o dell’altare; vennero invece individuati, sui lati S ed E del
tempio, due “fossati” tra loro paralleli, di profondità e larghezza
variabili, con pareti verticali o a gradini, la cui funzione e cronologia,
in via ipotetica (il riempimento di terra non conteneva stratigrafia
significativa) interpretate come opere di difesa, forse connesse alla
spedizione ateniese (415-413 a.C.) o di Imilcone (396 a.C.). Furono
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recuperati anche numerosi frammenti di terrecotte architettoniche (con
nuove attestazioni rispetto agli scavi Orsi), del grande gorgoneion
frontonale, di colonne scanalate e di capitello.

Nella zona paludosa dei Pantanelli, durante i lavori per la ferrovia
S.-Licata, Cavallari osservò i resti di poere idrauliche «per il rinsaldamento
del suolo», di tombe a cassa con blocchi squadrati, dei frammenti
architettonici, tra cui colonnine scanalate, resti pertinenti ad una via sacra
tra la necropoli del Fusco e l’Olympieion, pavimentata con blocchi di tufo,
lungo cui sorgevano tempietti ed edicole, diverse strutture murarie in
grossi blocchi con andamento E-O e N-S (questi ultimi attribuiti al muro
di circonvallazione eretto dagli Ateniesi, o alla difesa dell’accampamento),
e alcune stelai di III-II secolo a.C. (Fiorelli C 18813; Cavallari - Holm C
1883; cfr. anche le segnalazioni in Fazello C 1558).

Dopo il rinvenimento casuale di un frammento di sima e gronda
con testa leonina, Cavallari (C 1887) effettuò un’indagine sul Cozzo
di Scandurra, presso la fonte Ciane, rinvenendo i resti di una struttura
a pianta quadrata (m. 36,33 di lato) costituita da blocchi squadrati;
presso le fondazioni furono rinvenuti numerosi vasi allineati (alcuni
furono accuratamente restaurati in antico con chiodini di piombo),
tessere musive nel terreno agricolo, un altro frammento di sima e
frammenti di colonne scanalate. L’edificio fu interpretato come il
tempio dedicato alla ninfa Ciane, menzionato da Diodoro (14, 72).

In seguito alla consegna in Soprintendenza, nel 1912-13, di
frammenti ceramici provenienti da località Santuzza, sul versante
meridionale di Belvedere, P. Orsi vi promosse una breve campagna
di scavo, che portò alla localizzazione di una favissa, semplice fossa
di m 3 x 4, profonda m 0, 70, praticata nel suolo, attribuita ad un
Artemision, contenente materiale votivo di V sec. a.C., tra cui statuette
di Kore con porcellino, fiaccola, cane, arco e (tipologia alquanto rara)
con albero di palma, statuette fittili maschili; non furono rintracciate
strutture pertinenti ad edifici sacri (Orsi C 19152).

Ricerche condotte tra il 1991 e il 1993 da M. Musumeci in C. da
Sinerchia, sul versante meridionale di Belvedere, nell’ambito della
sorveglianza durante la realizzazione di trincee per la posa di un tratto
di acquedotto, hanno portato alla scoperta di un nucleo di necropoli
contenente sepolture di tipologie diverse databili tra il VI ed il IV-III
sec. a.C., indagate per un breve settore e attribuibili ad un
insediamento, forse con connotazione strategico-militare (un proasteion
posto a controllo di una strada di cui si è messo in luce un tratto di ca.
m 15 in direzione E-O lastricato con basole di medie e piccole
dimensioni), o identificabile come estremo lembo occidentale della
necropoli del Fusco. Nelle immediate vicinanze è stato rinvenuto un
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tratto di muro in blocchi calcarei, con risega di fondazione, presso cui
si trova una fornace per calce di età più tarda; le relazioni funzionali
e cronologiche con la necropoli sono tutte da chiarire, e sono state
formulate ipotesi di interpretazione come opera di difesa, grandiosa
tomba monumentale o struttura templare. Suggestiva e verosimile
l’identificazione delle tombe e della struttura con i resti di un
sepolcreto menzionato dal Mirabella che lo reputò pertinente ai caduti
della guerra contro Atene (C 1613) (Musumeci C 1993).

Oltre il versante settentrionale dell’Epipole, a N-NE di Belvedere,
sono segnalate (Picone C 1972) tracce di insediamento preistorico e tombe
a grotticella violate ma databili, dai pochi frammenti ceramici raccolti,
all’età del rame (stile del Conzo, S. Cono-Piano Notaro); sulla sommità
di Cugno Ballarella furono osservate delle tombe a fossa e i resti di una
struttura rettangolare in blocchi squadrati, segnalati anche in direzione
del vallone Picci; altre tombe a fossa violate sono segnalate a S-O del
rilievo, vicino ad un sistema di vasche e canalette. Una tomba arcaica in
località Ballarella, contenente aryballoi ed un vasetto plastico, era già stata
segnalata da Cavallari (Cavallari  C 18791). Tombe a grotticella di età
protostorica erano state menzionate da Cavallari e Holm (C 1883) sul
versante N dell’Epipole, a O del supposto limite occidentale di Tyche.

Qualche cenno, infine, sulla formazione del Museo Archeologico
Regionale “Paolo Orsi”, frutto del secolare sforzo di conservazione e
fruizione del patrimonio archeologico della città.

Il nucleo originario della collezione di reperti fu costituito da G. B.
Alagona nel XVIII sec.: si trattava di una raccolta vescovile, poi divenuta
Museo Civico (1811), con sede nella biblioteca del Seminario. Nel 1884
il Museo (dichiarato Nazionale nel 1878) fu trasferito nei nuovi locali
adibiti in Piazza Duomo (attualmente occupati dalla Soprintendenza
ai BB. CC. AA.) e si ampliò progressivamente su due piani arricchendosi
anche della sezione numismatica (il primo nucleo della collezione si
formò nel XIX sec.) e dei materiali rinvenuti nel corso delle ricerche
archeologiche condotte a S. ed in altri siti della Sicilia. Il piano inferiore
comprendeva una raccolta di ceramiche, terrecotte architettoniche (tra
cui quelle dell’Athenaion e dell’Olympieion di S. e della zona sacra di
Gela), iscrizioni e sculture (si segnala il kouros da Megara Hyblaea con
la dedica iscritta di Sambrotidas, esemplari di età ellenistico-romana, la
Venere Landolina ed il Sarcofago di Adelfia) esposte secondo un criterio
storico-topografico. Il piano superiore comprendeva una sezione
preistorica, con reperti litici del Paleolitico superiore, ceramiche
neolitiche da Stentinello, Matrensa, Megara Hyblaea; l’età del Bronzo
è documentata da reperti di Serraferlicchio, Castelluccio, Cozzo Pantano
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e Thapsos da cui provengono le ceramiche di produzione locale e le
importazioni micenee; erano esposti anche materiali dalle necropoli
dell’età del Ferro di Pantalica e Cassibile, il deposito di bronzi
premonetali del Mendolito di Adrano, reperti del Finocchito, le prime
importazioni di ceramica che rispecchiano il fenomeno della
colonizzazione greca di età storica (provenienti da S., Megara Hyblaea,
Gela, Camarina), influenzando anche la cultura materiale dei centri
indigeni. L’esposizione comprendeva anche gli xoana di Palma di
Montechiaro e materiali ellenistici centuripini (Currò Pisanò C 1966).

Dalla metà del XX secolo, i locali di Piazza Duomo cominciarono a
rivelarsi inadeguati ad ospitare la sempre crescente quantità di oggetti
antichi, e dal 1967 si cominciò la costruzione, per lotti, della nuova
struttura museale fuori da Ortigia, nel parco di Villa Landolina,
inaugurata nel 1988. Il nuovo Museo, intitolato a Paolo Orsi, è esteso per
un totale di 9.000 mq. (a cui si aggiungono 3000 mq. del seminterrato che
ospita laboratori e magazzini, strutture per la didattica) ed è composto
da tre settori (A, B, C) organizzati attorno ad un corpo centrale (punto di
riferimento in cui sono collocati supporti informativi generali, planimetrie
etc.). Ognuno dei tre settori è preceduto da un diorama in cui si localizzano
sullo sfondo, costituito da una fotografia da satellite della Sicilia orientale,
i siti di interesse pre- e protostorico (settore A) e greco-coloniale (settori
B e C). Il settore A contiene reperti geologici e paleontologici relativi alla
fauna del quaternario (scheletri di ippopotamo e di elefante nano),
industrie litiche del Paleolitico superiore da diversi siti della Sicilia sud-
occidentale; seguono materiali appartenenti alle culture pre- e
protostoriche, dal neolitico (Stentinello) alle fasi dell’età del bronzo e del
ferro (Castelluccio, Thapsos, Pantalica - rappresentata da oggetti
provenienti dalle necropoli di Cassibile, Caltagirone, Dessueri, Finocchito,
Lentini, Tremenzano, Grammichele, Villasmundo: ceramica, rasoi, coltelli,
fibule di bronzo etc.); sono esposti anche numerosi ripostigli di bronzo
di X-VII sec. a.C., che comprendono tra l’altro punte di lance, rasoi, fibule,
asce, cinturoni dedicati in santuari, usati come metallo premonetale o
come depositi di materiale destinato a fusione.

Il settore B contiene le testimonianze della colonizzazione greca
in Sicilia, distinguendo le fondazioni ioniche (Naxos, Katane,
Leontinoi) e doriche (S., Megara Hyblaea da cui proviene, tra i tanti
reperti, la statua calcarea di kourotrophos di VI sec. a.C.). La
documentazione archeologica relativa a S. è organizzata con criterio
topografico, secondo i quartieri della città antica; sono esposti i
materiali provenienti dalle ricerche condotte in Ortigia (terrecotte
architettoniche dall’Apollonion e dall’Athenaion, reperti dalla pre-
protostoria rinvenuti durante scavi urbani recenti, per cui v. supra);
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per Acradina, oltre oggetti di statuaria già esposti nella precedente
sede, si segnalano le statuette votive dal santuario di Demetra e Kore
(v. supra); sono poi esposti anche i corredi tombali delle necropoli
della città (soprattutto dall’ex Giardino Spagna e da C. da Fusco).

Il settore C è dedicato alle subcolonie di S., Eloro, Akrai,
Kasmenai, Kamarina (sono esposti, tra l’altro, i torsi calcarei di figure
sedute da Akrai dell’inizio del VI sec. a.C., la Kore da Kasmenai, datato
alla seconda metà dello stesso secolo, i corredi dalle necropoli di
Kamarina), ai centri indigeni ellenizzati come Caltagirone, Monte S.
Mauro, Grammichele, Mineo, Scordia, Francavilla di Sicilia, da cui
provengono ceramiche, pinakes ed esemplari di statuaria fittile e
marmorea. Sono esposte in questo settore anche le terrecotte
architettoniche arcaiche di Gela (come nel precedente Museo), compresi
i frammenti di cavalieri riferibili ai grandi acroteri e alle sculture
frontonali, materiali dalle ricche necropoli, numerose terrecotte votive
figurate di età classica da Agrigento, ed infine gli xoana di Palma di
Montechiaro (seconda metà del VII sec. a.C.) (Voza C 1987).

[DONATA ZIRONE]
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